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Introduzione 
La Fondazione ITS Academy Adriano Olivetti ha affidato a Nomisma il compito di realizzare una 
valutazione approfondita degli impatti sociali generati dalle proprie iniziative per la comunità. 
L’incarico si inserisce all’interno della missione della Fondazione, volta a promuovere un 
modello educativo di eccellenza che integri istruzione, innovazione e un forte legame con il 
mondo del lavoro. 

L'obiettivo principale dell'analisi è quello di indagare e misurare il valore sociale prodotto dai 
percorsi formativi della Fondazione. In particolare, la ricerca si concentra sull'identificazione 
degli impatti diretti e indiretti generati dalle attività formative sugli stakeholder. Inoltre, viene 
valutata la capacità della Fondazione di rispondere alle esigenze del territorio e del mercato 
del lavoro, sia a livello regionale che nazionale. 

Sono state utilizzate diverse metodologie, seguendo un approccio multilivello. Da un lato, la 
Theory of Change (ToC) ha consentito di costruire una mappa degli effetti generati per ciascuna 
categoria di stakeholder, con una prospettiva sistemica. Dall’altro, per analizzare i singoli corsi, 
è stata adottata una quantificazione basata su proxy finanziarie, utilizzando la metodologia 
SROI (Social Return on Investment). 

La volontà di condurre una valutazione di impatto sociale insiste sulla necessità di dotarsi di 
uno strumento di monitoraggio e miglioramento delle iniziative della Fondazione. In questo 
senso, il vantaggio di una valutazione di impatto consiste nella possibilità di pianificare gli 
obiettivi sociali, monitorarne l'implementazione, verificare i risultati ottenuti e adottare azioni 
correttive per un miglioramento continuo. Con tale approccio circolare, si garantisce una 
gestione responsabile e strategica degli impatti sociali ex-ante ed ex-post. 

Il presente studio rappresenta un primo passo per fornire una panoramica chiara del contributo 
della Fondazione allo sviluppo economico e sociale, in linea con le priorità strategiche della 
Regione Emilia-Romagna, e per orientare le sue future attività. 
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Executive Summary 
Il documento presenta i risultati della valutazione degli impatti sociali generati dalle iniziative 
per la comunità della Fondazione ITS Academy Adriano Olivetti, con particolare attenzione ai 
benefici apportati agli studenti, al sistema produttivo e alla comunità locale dai corsi di 
formazione erogati. Attraverso questa analisi emerge chiaramente come le iniziative della 
Fondazione abbiano favorito la crescita professionale degli studenti e creato valore per il 
territorio. Si riportano di seguito alcune conclusioni sintetiche dell’indagine, che verranno 
dettagliate nel corso del documento. 

• Evoluzione in corso: Il cambio di ragione sociale in ITS Academy Adriano Olivetti e la 
Riforma 4+2 riflettono come l’evoluzione normativa in corso punti a rendere gli ITS più 
orientati verso l’innovazione tecnologica. L’obiettivo è migliorare l’integrazione tra 
scuola e lavoro, ottimizzando i percorsi formativi per garantire competenze utili 
all’inserimento professionale degli studenti. 

• Impatti Multistakeholder: L’ITS produce benefici per studenti, stakeholder chiave, ma 
anche per aziende, docenti e comunità locali. Le aziende ottengono personale 
qualificato e know-how, i docenti migliorano le loro competenze, mentre famiglie e 
comunità traggono vantaggi dalle reti di collaborazione e dalle opportunità create. 

• Efficacia per il mercato del lavoro: Secondo i dati più recenti di Indire, l’84% dei 
diplomati ITS trova lavoro entro un anno, di cui il 93% in un ambito coerente al percorso 
di studi, superando nettamente il 74% dei laureati triennali (Rapporto Alma Laurea 
2024). Ciò testimonia l’elevata capacità dei percorsi ITS di rispondere alle esigenze del 
mercato del lavoro. 

• Mappa generale degli impatti: L’ITS contribuisce alla promozione di occupazione 
regionale e nazionale, formazione di qualità e inclusione sociale. Gli studenti migliorano 
competenze tecnico-professionali e soft skill, le famiglie risparmiano sui costi formativi 
e le imprese colmano il divario tra domanda e offerta di lavoro, rafforzando anche la 
collaborazione con enti e istituzioni. 

• Differenze tra i corsi: Gli indicatori SROI mostrano un ritorno sociale tra 6,9 e 10,3 volte 
l’investimento, confermando l’elevata efficacia dei corsi. Ogni euro investito genera 
impatti positivi significativi, con differenze legate a quanto i vari percorsi formativi 
rispondano o meno ad alcune tematiche socioeconomiche rilevanti. 

• Ambiti di miglioramento: come dettagliato nel paragrafo conclusivo, l’attività di 
stakeholder engagement e le analisi svolte hanno permesso altresì di identificare alcuni 
punti di miglioramento su cui orientare l’attenzione in futuro. 

Il documento si articola in diversi capitoli allo scopo di rappresentare in maniera ottimale la 
valutazione di impatto sociale delle iniziative della Fondazione.   
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Nel primo capitolo, si presentano il ruolo, la struttura e la missione della Fondazione ITS 
Academy Adriano Olivetti, con evidenza dell’offerta formativa, del network eterogeneo 
costituito dai soci, e del contesto normativo all’interno del quale si inserisce l’attività 
dell’organizzazione. Vi si includono analisi aggregate e dati quantitativi utili a mettere a fuoco 
la dimensione e il posizionamento della Fondazione. 

Nel secondo capitolo, si approfondisce il livello macro dell’analisi, attraverso l’identificazione 
degli stakeholder, e la costruzione della mappa degli impatti che intervengono sui principali 
beneficiari, al fine di restituire un’immagine aggregata del valore generato. Il capitolo prevede 
un approfondimento sulle linee strategiche nazionali e regionali, dal cui alveo discendono gli 
ambiti di azione della pianificazione pubblica, su cui la Fondazione è in grado di fornire il suo 
contributo. 

Il terzo capitolo, presenta i risultati della valutazione svolta sui singoli corsi. A tale scopo è 
presentata nel dettaglio la metodologia adottata con un focus significativo sul framework SROI 
(Social Return of Investment) e tutte le fasi in cui si articola. In particolare, attraverso delle 
schede progetto, sono esposti i risultati principali dell'analisi, mettendo in luce le evidenze 
emerse sia in termini quantitativi che qualitativi.  

Il quarto capitolo di conclusioni contiene una sintesi delle principali evidenze emerse dalle 
quali è possibile trarre alcune raccomandazioni strategiche, pensate per massimizzare il valore 
sociale delle future iniziative della Fondazione. 

Infine, nella nota metodologica è possibile prendere visione dei dettagli tecnici che hanno 
costituito il processo di analisi. Come prescritto dai framework di valutazione di impatto 
sociale, si rendiconta con trasparenza l’insieme delle ipotesi di lavoro, le assunzioni, gli 
indicatori utilizzati e tutte le fonti consultate durante il percorso.  

  



 

6 
 

La Fondazione ITS Academy Adriano Olivetti 

La Fondazione 
La Fondazione Istituto Tecnologico Superiore Adriano Olivetti (di seguito anche “La 
Fondazione” o “ITS Academy Olivetti”) è un ente dedicato alla formazione terziaria 
professionalizzante superiore con l'obiettivo di formare figure professionali altamente 
specializzate nei settori della tecnologia dell’informazione, della comunicazione e dei dati, 
oltre che della moda, offrendo l’opportunità di entrare immediatamente nel mondo del lavoro.  

Tale istituto, in particolare, è una fondazione di partecipazione di natura privata con personalità 
giuridica di diritto pubblico che realizza corsi biennali post diploma professionalizzanti, ideati 
e sviluppati per acquisire competenze tecnico-specialistiche fondamentali in settori ritenuti 
strategici sia a livello regionale che nazionale per lo sviluppo economico e la competitività del 
Paese. 

Come verrà approfondito nel paragrafo dedicato al contesto normativo, la Fondazione è stata 
istituita ai sensi del D.P.C.M. 25/01/20081, il 29 dicembre 2011, con la denominazione 
Fondazione Istituto Tecnico Superiore Tecnologie Industrie Creative (acronimo FITSTIC), che 
ha mantenuto per circa 13 anni. Nel 2024, in occasione dell’evento “ITS TIME TO EVOLVE” il 
cambio di nome ed il rinnovo del brand che evolve in ITS Academy Adriano Olivetti, le cui 
capacità rispecchiano l’identità della Fondazione e la cui eredità rappresenta uno stimolo 
significativo, come affermato dall’attuale presidente Gaudenzio Garavini2. 

 

La Fondazione fa parte della cosiddetta “Rete Politecnica Regionale” a supporto della 
"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la Specializzazione Intelligente" (Strategia 
S3 2021-2027),3 definita dalla regione Emilia-Romagna, in quanto parte dell’Associazione 
Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna (ITS E-R)4. Tale associazione rappresenta un 
interlocutore chiave tra i rapporti tra le istituzioni, il mondo del lavoro e dell’istruzione, dal 
momento che riunisce le 7 Fondazioni ITS Academy della regione, tra cui l’ITS Academy 
Adriano Olivetti. 

 
1 È possibile consultare il DPCM al seguente link: Gazzetta Ufficiale. 
2 È possibile consultare il comunicato stampa della Fondazione al seguente link: 
https://www.fitstic.it/it/b/105/fitstic-cambia-pelle-e-diventa-its-academy-adriano-olivetti-3. 
3 È possibile consultare la Strategia S3 2021-2027 al seguente link: strategia-s3-2021-2027.pdf. 
4 È possibile trovare maggiori informazioni sugli ITS E-R al seguente link: https://itsemiliaromagna.it/. 

“Adriano Olivetti è stato un imprenditore capace di radicare nell’impresa la cultura 
dell’Innovazione, l’eccellenza della Tecnologia e la Creatività del design, ma anche 
l'apertura verso i mercati internazionali, il rispetto del lavoro e dei lavoratori, e questi sono 
tutti principi su cui si basa l’attività della nostra Fondazione.” 

(Gaudenzio Garavini, 5/12/2024) 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/04/11/08A02264/sg
https://www.fitstic.it/it/b/105/fitstic-cambia-pelle-e-diventa-its-academy-adriano-olivetti-3
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/s3/2021_2027/strategia-s3-2021-2027.pdf
https://itsemiliaromagna.it/
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La Fondazione opera su tutto il territorio regionale contraddistinguendosi per la sua innovativa 
organizzazione in dipartimenti tematici attraverso i quali struttura la sua offerta formativa. 
Nello specifico, ci sono cinque dipartimenti che riguardano le tematiche afferenti alle due 
aree tecnologiche di riferimento per la Fondazione, vale a dire: 

Infografica 1 – I dipartimenti della Fondazione 

 

   

 

 

 

 

 
Fonte: Elaborazione Nomisma dati ITS Academy Olivetti 

I corsi formativi offerti vengono erogati in 11 sedi differenti distribuite tra i comuni di Bologna, 
Carpi, Cesena, Ferrara, Forlì, Imola, Modena, Osteria Grande (Castel San Pietro Terme, BO), 
Parma, Reggio Emilia e Rimini. In particolare, la sede legale della Fondazione è ubicata a 
Cesena, mentre quella operativa si trova a Bologna.  

Sviluppo, sistemi  
e networking 

Marketing e 
comunicazione digitale 

Fashion 4.0 

Digital transformation,  
Cybersecurity e Big data 

 

AR/VR e Gamification 
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Fig. 1 - Distribuzione territoriale delle sedi della Fondazione per dipartimento 

 

Fonte: ITS Academy Olivetti 

I soci 
Ciò che caratterizza l’ITS Academy Olivetti è la sua natura societaria che, come anticipato 
precedentemente, consiste in una fondazione di partecipazione che si avvale delle 
collaborazioni dei propri soci. Attualmente la Fondazione presenta 107 soci, di cui 15 soci 
fondatori e 92 soci partecipanti, suddivisi in diverse tipologie a seconda dell’entità dell’istituto 
che rappresentano. In particolare, sono presenti cinque tipologie differenti di soci, vale a dire: 
imprese, scuole, centri di formazione, università e centri di ricerca ed istituzioni. Le imprese 
sono la categoria più rappresentata, mentre le università e centri di ricerca ed istituzioni sono 
tutte tra i soci fondatori.  

La Fondazione collabora costantemente con i propri soci e il loro prezioso rapporto gli permette 
di intercettare le principali richieste provenienti dal sistema produttivo, e interpretare i 
fabbisogni formativi e occupazionali espressi dal territorio della regione Emilia-Romagna. 

Per una conoscenza più approfondita e matura del gruppo dei soci, sfruttando il riconosciuto 
know-how di Nomisma, si è ritenuto opportuno eseguire un’analisi economica a livello 
aggregato di tale comparto con la finalità di presentare qualche numero chiave relativo alle 
principali informazioni per ciascuna tipologia di socio.  
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Infografica 2 – I soci della Fondazione 

 

 
  

Imprese 

73 
23 Bologna, 13 Forlì-Cesena, 

11 Modena, 5 Ferrara,  
4 Ravenna, 2 Rimini 

Totale Attività 2023 

€ 12 miliardi Totale Dipendenti 
2023 

Media Dipendenti 2023 

33.873 

506 

Totale Fatturati 2023 Media Fatturati 2023 

€ 7 miliardi € 106 milioni  

2 Istituzioni:  
1 Comune  
e Provincia 

1 Forlì-Cesena  
e 1 Ravenna  
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Fonte: Elaborazione Nomisma dati ITS Academy Olivetti, Ministero dell’Istruzione e Aida Bureau Van Dijk  

Scuole 

8 
2 Bologna, 2 Modena, 

 1 Forlì-Cesena, 1 Ferrara,  
1 Parma, 1 Ravenna 

Totale alunni  
a.s. 2024/2025 

7.463 
Media alunni per scuola  

a.s. 2024/2025 

933 

Centri di 
formazione 

21 4 Reggio Emilia,  
2 Bologna, Ferrara e Modena,  

1 Forlì-Cesena 

Totale Attività 2023 

€ 73 milioni  

Totale Dipendenti 2023 
770 

Totale  
Fatturati 2023 

€ 58 milioni  

2 Centri di ricerca 

e 1 Università 
1 Bologna e Ravenna  

e 1 Venezia 
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Gli Istituti Tecnologici Superiori 
Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy) sono parte integrante del Sistema terziario di 
istruzione tecnologica superiore, che offrono opportunità di alta specializzazione tecnologica. 
Come descritto nel paragrafo sul contesto normativo, sulla base di quanto contenuto nel D.M. 
n. 203/2023 del 20 ottobre 20235, uno dei decreti attuativi della Legge n. 99/2022, gli ITS hanno 
l’obiettivo di fornire le competenze adatte a formare tecnici specializzati in dieci differenti 
aree tecnologiche considerate strategiche per lo sviluppo del paese, ognuna delle quali è 
a sua volta suddivisa in sotto ambiti che ne specificano ulteriormente i contenuti vale, a dire: 

1) Area tecnologica – Energia 
• Ambito 1.1: Approvvigionamento e generazione di energia sostenibile 
• Ambito 1.2: Efficienza energetica nei processi, negli impianti e nelle costruzioni 
• Ambito 1.3: Sostenibilità energetica nell’ambiente e nell’economia circolare 

2) Area tecnologica – Mobilità Sostenibile e logistica 
• Ambito 2.1: Mobilità delle persone e delle merci 
• Ambito 2.2: Efficientamento, produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e/o 

relative infrastrutture 
• Ambito 2.3: Gestione infomobilità e infrastrutture biologiche 

3) Area tecnologica – Chimica e nuove tecnologie della vita 
• Ambito 3.1: Biotecnologie industriale e ambientali 
• Ambito 3.2: Produzione di apparecchi, dispositivi diagnostici e biomedicali 

4) Area tecnologica – Sistema Agroalimentare 
• Ambito 4.1: Agroalimentare 

5) Area tecnologica – Sistema casa e ambiente costruito 
• Ambito 5.1: Sistema casa 

6) Area tecnologica – Meccatronica 
• Ambito 6.1: Sviluppo e innovazione del processo e del prodotto 
• Ambito 6.2: Automazione e integrazione della produzione industriale e dei sistemi 

meccatronici 
• Ambito 6.3: Customizzazione del prodotto e gestione tecnica delle commesse 

7) Area tecnologica – Sistema Moda 
• Ambito 7.1: Moda 

8) Area tecnologica – Servizi alle imprese e agli enti senza fini di lucro 
• Ambito 8.1: Servizi alle imprese  

 
5 È possibile consultare il DM del 20/10/2023 al seguente link: 
https://www.mim.gov.it/documents/20182/7414469/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000203.20-
10-2023.pdf/121f2851-086d-9e12-3cb0-588288dcc3cc?version=1.0&t=1699970561812. 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/7414469/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000203.20-10-2023.pdf/121f2851-086d-9e12-3cb0-588288dcc3cc?version=1.0&t=1699970561812
https://www.mim.gov.it/documents/20182/7414469/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000203.20-10-2023.pdf/121f2851-086d-9e12-3cb0-588288dcc3cc?version=1.0&t=1699970561812
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9) Area tecnologica – Tecnologie per i beni e le attività artistiche e culturali e per il 
turismo 
• Ambito 9.1: Turismo e attività culturali 
• Ambito 9.2: Beni culturali e artistici 

10) Area tecnologica – Tecnologie dell'informazione, della comunicazione e dei dati 
• Ambito 10.1: Architetture software e Data Management 
• Ambito 10.2: Architetture e Sistemi 
• Ambito 10.3: Trasformazione digitale 
• Ambito 10.4: Contenuti digitali e creativi 

Sulla base del monitoraggio fornito dall’Istituto Nazionale Documentazione Innovazione 
Ricerca Educativa (Indire), attualmente risultano operativi a livello nazionale 147 Fondazioni 
ITS Academy, distribuite sul territorio in modo omogeneo. In particolare, considerando la 
ripartizione per le varie aree tecnologiche, risulta che la maggior parte degli istituti in Italia 
riguarda l’Area 4 – Sistema Agroalimentare con 24 strutture, pari ad oltre il 16% del totale. 
Le Aree 9 e 10 sono le seconde più diffuse, a cui sono dedicati rispettivamente 18 (12%) e 19 
enti (13%), mentre l’area tecnologica meno rappresentata risulta, invece, l’Area 5 con 4 
strutture (3%).  

Tab. 1 - Distribuzione ITS Academy per area tecnologica 

  Area tecnologica N. % 

1 Energia 17 12% 
2 Mobilità Sostenibile e logistica 21 14% 
3 Chimica e nuove tecnologie della vita 11 7% 
4 Sistema Agroalimentare  24 16% 
5 Sistema casa e ambiente costruito 4 3% 
6 Meccatronica 14 10% 
7 Sistema Moda 10 7% 
8 Servizi alle imprese e agli enti senza fini di lucro 9 6% 
9 Tecnologie per i beni e le attività artistiche e culturali e per il turismo 18 12% 

10 Tecnologie dell'informazione, della comunicazione e dei dati 19 13% 
 Totale Italia 147 100% 

Fonte: Elaborazione Nomisma dati Indire  

Approfondendo l’analisi, si riporta di seguito una distribuzione di tali istituti sul territorio 
nazionale, inizialmente per macroarea geografica e successivamente per regione.  
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Fig. 2 - Distribuzione ITS Academy per macroarea geografica 

 
Fonte: Elaborazione Nomisma dati Indire 

Per quanto riguarda la situazione a livello regionale, come osservabile dalla Fig. 3, è la regione 
Lombardia che presenta il maggior numero di istituti, 25, pari al 17% del totale, seguita dalle 
regioni Lazio e Campania con 16 (11% del totale). In Emilia-Romagna, risultano esserci 7 
istituti, pari a circa il 5% del totale. Le regioni Umbria, Molise e Basilicata ne presentano 
solamente uno, mentre non sono presenti, invece, alcuni istituti ITS nelle regioni Valle d’Aosta 
e Trentino-Alto Adige. 

Fig. 3 - Distribuzione ITS Academy per regione 

Fonte: Elaborazione Nomisma dati Indire  

39%

21%

40% Nord

Centro

Sud
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Infine, per quanto riguarda i 7 istituti della regione 
Emilia-Romagna, come menzionato precedentemente, 
va specificato che essi fanno tutti parte 
dell’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-

Romagna allo scopo di sviluppare strategie condivise e agevolare l’ingresso nel mondo del 
lavoro. A livello aggregato, essi offrono 70 corsi di formazione, erogati in 20 sedi differenti 
sparse su tutto il territorio regionale e, con i periodi di stage in azienda previsti, coinvolgono più 
di 2.400 imprese. Nello specifico, di seguito sono elencati i nominativi delle varie fondazioni 
con indicazione dell’area tecnologica a cui sono legate. 

Tab. 2 – Gli ITS Academy in Emilia-Romagna 

 ITS Academy Area  
tecnologica 

Sede  
legale 

 ITS Academy Adriano Olivetti 7 e 10 Cesena (FC) 

 ITS Academy Turismo e Benessere - 
Fondazione ITS tecnologie innovative per i beni 
e le attività culturali 

9 Rimini 

 ITS TECH&FOOD Academy - ITS per il Sistema 
Agroalimentare 4 Parma 

 ITS MAKER Academy 6 Bologna 

 ITS Academy Biomedicale –  
Fondazione ITS nuove tecnologie della vita 3 Mirandola (MO) 

 ITS Academy Logistica Sostenibile –  
Fondazione ITS per la mobilità sostenibile-
logistica e mobilità delle persone e delle merci 

2 Piacenza 

 ITS TEC Academy - Fondazione ITS per 
Territorio-Energia-Costruire 1 Ferrara 

Fonte: Elaborazione Nomisma dati Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna 

I percorsi di istruzione 
I percorsi di istruzione realizzati dalla Fondazione sono di natura biennale e si svolgono 
nell’arco di quattro semestri, come stabilito dalla normativa di riferimento, previo possesso del 
diploma di scuola secondaria di secondo grado.  

Gli impegni formativi prevedono attività frontali alternate ad attività laboratoriali, con frequenza 
obbligatoria, e l’attivazione di stage curriculari da svolgersi presso le aziende socie. Le attività 
di aula comprendono attività ad alto contenuto sperimentale e pratico come esercitazioni, 
project work, realizzazioni di progetti, lavori di gruppo, etc. Gli apprendimenti sono oggetto di 
valutazione da parte del corpo docente (sulla base dell’acquisizione di skill trasversali e 
professionali) ed avvengono con modalità prevalentemente pratiche. 
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Un elemento distintivo è la completa gratuità dei corsi, che abbatte ogni barriera economica e 
rende possibile a chiunque intraprendere un percorso verso una professione qualificata e 
richiesta, in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile a livello nazionale e locale, come 
approfondito successivamente. Ciò, infatti, è possibile in quanto tutti gli ITS Academy sono 
finanziati da fondi del PNRR e del Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM). Inoltre, la 
Fondazione dispone di specifiche figure professionali (il tutor d'aula e il coordinatore), oltre 
naturalmente al gruppo dei docenti, in grado di accompagnare per l'intera durata del percorso 
di studi i propri studenti, agevolando l'accoglienza di studenti stranieri. 

In aggiunta, la Fondazione concorda attraverso apposite convenzioni con le Università, i CFU 
riconoscibili allo studente che, una volta conseguito il Diploma ITS Academy, volesse 
intraprendere un percorso universitario sulla base di quanto stabilito nel decreto attuativo n. 
247 del 19/12/2023 e successivo DPCM del 29/12/2023. La Fondazione, poi, si impegna a 
garantire in ogni suo percorso una formazione specifica per la conoscenza della lingua inglese, 
di base e di settore. Infine, attraverso Erasmus Plus, il programma dell’Unione europea per 
l’Istruzione, la Formazione, la Gioventù e lo sport 2021-2027, è prevista la possibilità di svolgere 
l’esperienza di stage all’estero. 

Come visto precedentemente, la Fondazione opera nei settori delle Tecnologie 
dell’informazione, della comunicazione e dei dati e in quello della Moda e, per comprendere al 
meglio il reale valore rappresentato dai suoi servizi, si riporta di seguito l’offerta formativa 
relativa all’anno formativo più recente (a.f. 2024/2025) dalla Fondazione. Nello specifico, l’ITS 
Academy Olivetti offre attualmente 15 percorsi distribuiti sul territorio regionale con la 
seguente distribuzione: 

Infografica 3 – I corsi formativi della Fondazione 

 

• Fashion product manager (Carpi) 
• Fashion hi-tech and sustainable 

manager (Bologna) 
• Made in Italy fashion executive 

(Rimini e San Mauro Pascoli) 

FASHION 4.0 
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Fonte: Elaborazione Nomisma dati ITS Academy Olivetti 

• System cybersecurity specialist 
(Osteria Grande e Bologna) 

• Creative digital specialist (Parma) 
• Data manager (Osteria Grande) 

• Augmented virtual and mixed 
reality specialist (Osteria Grande) 

• Game programmer (Bologna) 
• 3D Art specialist (Bologna) 

• Cloud DevOps (Cesena) 
• Full stack developer (Modena) 
• Software and web developer (Ferrara) 
• Network system administrator (Forlì) 
• Sec DevOps (Reggio Emilia) 

• Digital content designer (Bologna) 
• Digital media specialist (Bologna 

e Osteria Grande) 

Digital transformation,  
Cybersecurity e Big data 

AR/VR e Gamification 

Sviluppo, sistemi e networking 

Marketing e 
comunicazione digitale 
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Il contesto normativo  
I percorsi ITS (Istituti Tecnici Superiori) sono istituti di alta formazione post-diploma che si 
collocano nell'ambito della formazione terziaria professionalizzante. Il quadro normativo di 
riferimento si è sviluppato a partire dalla fine degli anni 2000, in risposta alla crescente 
necessità di formare figure professionali altamente qualificate per i settori strategici 
dell’economia nazionale, in linea con le trasformazioni tecnologiche e le esigenze del mercato 
del lavoro. Nel corso dei due decenni si sono susseguiti una serie di elementi normativi che 
hanno gradualmente definito il quadro legislativo attualmente vigente, ma è soprattutto negli 
ultimi anni che sono stati introdotti leggi e decreti che hanno avuto un impatto più significativo 
sul comparto. 

A gettare le basi per l’istituzione normativa degli ITS in Italia è la Legge 40/20076, nota anche 
come “Legge Bersani” o “Bersani-bis”, che ha introdotto molteplici disposizioni di carattere 
economico e normativo. In particolare, è l’articolo 13 che riguarda la creazione degli Istituti 
Tecnici Superiori (ITS) in Italia.  

L’elemento che però sancisce effettivamente la nascita degli ITS in Italia è rappresentato dal 
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 gennaio 2008 che contiene delle 
vere e proprie linee guida per la riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori7. In particolare, tale decreto definisce 
le sei aree tecnologiche di riferimento per gli ITS, che vengono ulteriormente articolate in sotto 
ambiti differenti, a cui fanno riferimento degli standard minimi raggiungibili dagli studenti e dei 
profili professionali realizzabili a livello nazionale, dal Decreto Interministeriale n. 8237/2011 
del 7 settembre 20118.  

In seguito, con il Decreto interministeriale n. 82/2013 del 5 febbraio 2013 vengono introdotti 
nuovi elementi che contribuiscono a rafforzare ulteriormente e aggiornare l’offerta formativa 
degli ITS9. In particolare, sono individuate nuove figure professionali di riferimento in risposta 
alle evoluzioni dei mercati e alle esigenze delle aziende, oltre che per garantire una maggiore 
coerenza tra i programmi degli ITS e le politiche nazionali di sviluppo economico e industriale.  

 
6 Si tratta della Legge n. 40 del 2 aprile 2007, che converge in legge con modificazioni il decreto-legge n. 7 del 31 
gennaio 2007, recante misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo 
di attività economiche e la nascita di nuove imprese, consultabile al seguente link: 
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario. 
7 È possibile consultare il D.P.C.M. del 25/01/2008 al seguente link: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/04/11/08A02264/sg. 
8 È possibile consultare il D.P.C.m. n. 8.327 del 07/09/2011 al seguente link: 
https://www.mim.gov.it/-/decreto-interministeriale-n-8327-del-7-settembre-2011-norme-generali-per-gli-its. 
9 È possibile consultare il D.P.C.m. n. 82 del 05/02/2013 al seguente link: 
https://www.mim.gov.it/-/decreto-interministeriale-82-del-5-febbraio-2013-revisione-del-di-del-7-settembre-
2011. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/04/11/08A02264/sg
https://www.mim.gov.it/-/decreto-interministeriale-n-8327-del-7-settembre-2011-norme-generali-per-gli-its
https://www.mim.gov.it/-/decreto-interministeriale-82-del-5-febbraio-2013-revisione-del-di-del-7-settembre-2011
https://www.mim.gov.it/-/decreto-interministeriale-82-del-5-febbraio-2013-revisione-del-di-del-7-settembre-2011
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Successivamente, ulteriori arricchimenti al quadro normativo sono stati apportati dalla Legge 
n. 107/2015 del 13 luglio 201510, la cosiddetta “Legge Buona Scuola”, che ha rafforzato 
l’integrazione tra scuola e mondo del lavoro, aumentando il numero di percorsi ITS e 
finanziamenti dedicati. Inoltre, dalla sua applicazione è emerso l’Accordo della Conferenza 
Unificata del 17 dicembre 201511, che ha apportato modifiche ed integrazioni al sistema di 
monitoraggio e valutazione dei percorsi degli ITS, ai fini della ripartizione dello specifico 
finanziamento nazionale. 

Negli anni più recenti, invece, i nuovi elementi normativi hanno avuto un impatto più 
significativo mettendo in atto una vera e propria riforma del sistema degli istituti tecnici 
superiori. Innanzitutto, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha previsto di 
destinare una parte significativa dei finanziamenti per rafforzare il sistema ITS12. In particolare, 
nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e Ricerca” Componente 1 “Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università” (M4C1), che stanzia circa 19 miliardi di 
euro, sono previsti due elementi rilevanti, vale a dire: 

• L’Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” 
(M4C1 – Investimento 1.5); 

• La Riforma 1.2 “Riforma del sistema ITS” (M4C1 – Riforma 1.2). 

Tale riforma è stata approvata ed è contenuta all’interno della Legge n. 99/2022 del 15 luglio 
202213, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2022, e ha l’obiettivo di migliorare 
l'occupabilità dei giovani, rispondere alle esigenze del mercato del lavoro e garantire una 
formazione di alta qualità in ambito tecnologico. Essa, infatti, istituisce il Sistema terziario di 
istruzione tecnologica superiore, di cui sono parte integrante gli Istituti Tecnici Superiori (ITS). 
La principale novità, contenuta all’art. 1 comma 1, riguarda il cambiamento della 
denominazione ufficiale di tali istituti che diventa “Istituti Tecnologici Superiori”, abbreviato 
in “ITS Academy”. Inoltre, tale legge descrive nel dettaglio l’identità, il regime giuridico e il 
funzionamento degli ITS Academy.  

 
10 È possibile consultare la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 al seguente link: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg.  
11 È possibile consultare l’Accordo della Certificazione Unificata del 17/12/2015 al seguente link: 
accordo-conferenza-unificata-del-17-dicembre-2015-modifiche-e-integrazioni-al-sistema-di-monitoraggio-e-
valutazione-its.pdf 
12È possibile trovare maggiori informazioni sul PNRR al seguente link: 
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/home.html. 
13 È possibile consultare la Legge n. 99/2022 del 15/07/2022 al seguente link: 
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-07-
26&atto.codiceRedazionale=22G00108&tipoDettaglio=multivigenza&qId=. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg
https://www.flcgil.it/files/pdf/20151228/accordo-conferenza-unificata-del-17-dicembre-2015-modifiche-e-integrazioni-al-sistema-di-monitoraggio-e-valutazione-its.pdf
https://www.flcgil.it/files/pdf/20151228/accordo-conferenza-unificata-del-17-dicembre-2015-modifiche-e-integrazioni-al-sistema-di-monitoraggio-e-valutazione-its.pdf
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/home.html
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-07-26&atto.codiceRedazionale=22G00108&tipoDettaglio=multivigenza&qId=
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-07-26&atto.codiceRedazionale=22G00108&tipoDettaglio=multivigenza&qId=
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Infine, numerosi sono i decreti ministeriali adottati per l’attuazione della Legge n. 99/2022 e di 
seguito si menzionano alcuni di essi, selezionati sulla base della loro rilevanza specifica14.  

Il D.M. n. 203/2023 del 20 ottobre 2023, citato anche precedentemente, sancisce il passaggio 
ufficiale a dieci aree tecnologiche di riferimento con un ampliamento anche dei relativi ambiti 
e figure professionali nazionali di riferimento. Esso, inoltre, stabilisce gli standard minimi delle 
competenze tecnologiche e tecnico-professionali che acquisiranno gli studenti, cui 
raggiungimento sarà attestato dal rilascio del Diploma di Specializzazione per le tecnologie 
applicate.  

Inoltre, si menzionano i decreti ministeriali rilasciati in data 30 novembre 2023, vale a dire il 
D.M. n. 228/2023 e D.M. n. 229/2023 che introducono, da un lato, le norme per la definizione 
degli indicatori - di realizzazione e di risultato - e le modalità di aggiornamento periodico degli 
stessi e, dall’altro, le norme di attuazione del nuovo sistema nazionale di monitoraggio e 
valutazione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore15. 

 
14 È possibile consultare i decreti attuativi della Legge n. 99/2022 al seguente link: https://www.mim.gov.it/decreti-
attuativi-della-legge-n.-99/2022. 
15 È possibile consultare la Legge n. 121 del 8 agosto 2024 al seguente link: 
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024;121. 

https://www.mim.gov.it/decreti-attuativi-della-legge-n.-99/2022
https://www.mim.gov.it/decreti-attuativi-della-legge-n.-99/2022
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024;121
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Scheda di approfondimento 1 - La Riforma 4+2  

La più recente novità normativa sul tema degli ITS Academy riguarda la cosiddetta “Riforma 
4+2”, un modello di riforma dell'istruzione tecnico-professionale introdotto per migliorare 
l'integrazione tra scuola e mondo del lavoro, potenziando la formazione tecnica e 
professionalizzante in Italia. Essa è stata istituita dalla Legge n. 121/2024 del 8 agosto 2024 
ed è entrata in vigore il 6 settembre 2024, con applicazione a decorrere dell’anno scolastico 
2024/2025, vale a dire quello attualmente in corso.  

Il nome "4+2" si riferisce alla durata del percorso educativo. I percorsi della filiera 
tecnologico-professionale, infatti, sono corsi di studio secondari quadriennali 
dell’istruzione tecnica e professionale che prevedono il conseguimento in anticipo di un 
anno del diploma di istruzione secondaria di secondo grado in esito al superamento 
dell’Esame di Stato, seguiti da due anni di formazione professionalizzante o tecnico-
specialistica. Essi, inoltre, sono strutturati in sinergia con il territorio, le imprese e le figure 
professionali e in funzione anch’essi delle dieci aree tecnologiche degli ITS Academy. 

L’obiettivo è quello di offrire agli studenti un percorso formativo innovativo con competenze 
tecnologiche correlate alle esigenze del mondo del lavoro e della produzione che agevoli, al 
contempo, la prosecuzione degli studi dopo il diploma nei percorsi di istruzione e 
formazione terziaria degli ITS Academy, con il conseguimento finale, in sei anni, del diploma 
di specializzazione per le tecnologie applicate, oltre che l’aumento dell’occupabilità. 

Il piano nazionale di sperimentazione della filiera tecnologico-professionale ha previsto il 
coinvolgimento di 176 scuole dislocate sul territorio che raggruppano 201 filiere. La 
regione con il numero di istituti più elevato è la Lombardia con 27, seguita da Puglia (25) e 
Calabria (24), mentre non sono presenti alcune scuole in Sardegna, Valle d’Aosta e Trentino 
Alto-Adige. Per quanto riguarda l’Emilia-Romagna, essa conta 11 scuole partecipanti 
legate a 13 filiere differenti. In particolare, tra questi istituti ce ne sono tre, uno della 
provincia di Bologna e due di Ferrara, per i quali è stata avviata la sperimentazione in filiere 
che prevedono il coinvolgimento, tra i vari enti locali, della Fondazione ITS Academy Adriano 
Olivetti, e riguardano i temi di manutenzione e assistenza tecnica, grafica e comunicazione, 
e amministrazione, finanza e marketing – articolazione sistemi informativi aziendali. 

Fonte: Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM) 
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Il valore generato dalla Fondazione  

Gli stakeholder della Fondazione  
Gli stakeholder della Fondazione rappresentano un elemento cruciale per il raggiungimento 
degli obiettivi strategici e per la creazione di valore condiviso. Gli stakeholder svolgono un ruolo 
centrale nel determinare il successo delle iniziative promosse dal momento che possiedono la 
capacità di apportare competenze, risorse e prospettive aggiuntive e differenti, contribuendo 
così a definire l’impatto e il valore generato dall’ente in questione. 

Per intercettare in modo ottimale il valore generato dalla Fondazione, dunque, risulta 
fondamentale individuare ed analizzare gli stakeholder dell’ITS Academy Olivetti. 
Comprendere il loro ruolo, infatti, consente di delineare un quadro chiaro delle relazioni 
strategiche che caratterizzano le attività della Fondazione. 

Infografica 4 – Gli stakeholder della Fondazione 

     

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Elaborazione Nomisma 

In particolare, per ognuno degli stakeholder individuati, si specificano di seguito descrizione, 
ruolo e rapporto con la Fondazione.  

Studenti Docenti Famiglie Soci 

Pubblica 
Amministrazione 

Enti del Terzo 
Settore 

Comunità  
locali 
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Gli studenti rappresentano il principale gruppo destinatario delle attività della Fondazione. Il 
loro ruolo è quello di partecipare attivamente ai percorsi di formazione, acquisendo 
competenze tecniche e professionali specialistiche nei settori della tecnologia 
dell’informazione, della comunicazione e della moda. La Fondazione si impegna a fornire loro 
strumenti formativi di eccellenza, supportandoli nella transizione verso il mondo del lavoro e 
contribuendo alla loro crescita personale e professionale. 

 
I docenti costituiscono il pilastro didattico della Fondazione, grazie al loro expertise nei settori 
di specializzazione. Collaborano per progettare e implementare percorsi formativi innovativi, in 
linea con le esigenze del mercato del lavoro. Il rapporto con la Fondazione è caratterizzato da 
un costante aggiornamento professionale e dalla condivisione di obiettivi orientati alla qualità 
e all’efficacia dell’insegnamento. 

 
Come visto precedentemente, i soci includono imprese, scuole, centri di formazione, 
università e centri di ricerca, istituzioni che sostengono la Fondazione nella sua missione. Essi 
contribuiscono con risorse economiche, conoscenze strategiche e opportunità di inserimento 
lavorativo per gli studenti. Il loro ruolo è cruciale per mantenere un forte legame tra formazione 
e mondo produttivo, assicurando la pertinenza dei percorsi formativi rispetto alle esigenze del 
mercato. 

 
Le famiglie svolgono un ruolo di supporto fondamentale, sia emotivo che pratico, per gli 
studenti durante il percorso formativo. La Fondazione interagisce con le famiglie per garantire 
trasparenza e fiducia, fornendo informazioni sulle opportunità offerte e i benefici derivanti dai 
percorsi formativi, in modo da coinvolgerle come partner attivi nel successo educativo dei 
giovani.  

 
La Pubblica Amministrazione, a livello locale e nazionale, è un partner istituzionale essenziale. 
Fornisce il quadro normativo, i finanziamenti e le linee guida per lo sviluppo dei percorsi di 
formazione tecnica superiore. La Fondazione collabora con la Pubblica Amministrazione per 
allineare le sue attività agli obiettivi di politica formativa e occupazionale, contribuendo a 
migliorare il sistema educativo e il mercato del lavoro.  

Studenti 

Docenti 

Soci 

Famiglie 

Pubblica Amministrazione 
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Le comunità locali beneficiano indirettamente delle attività della Fondazione attraverso 
l’impatto sociale ed economico generato dalla formazione di figure professionali qualificate. 
La Fondazione interagisce con le comunità per rafforzare il legame con il territorio, valorizzando 
le risorse locali e promuovendo lo sviluppo sostenibile. 

 
Gli enti del Terzo Settore collaborano con la Fondazione per promuovere inclusività e pari 
opportunità nei percorsi formativi. Possono fornire supporto a studenti in situazioni di 
svantaggio, contribuendo a creare un contesto educativo equo e accessibile. Il rapporto con la 
Fondazione si basa su sinergie progettuali, volte a generare un impatto positivo sia a livello 
individuale che comunitario. 

I numeri chiave: l’impatto aggregato 
L’ITS Academy Olivetti rappresenta un punto di riferimento nel panorama della formazione 
tecnologica-superiore, con un impatto significativo sul territorio e un modello educativo 
innovativo e inclusivo.  

Infografica 5 – I numeri chiave 

 
La struttura didattica della Fondazione è progettata per garantire una formazione di alta 
qualità, pratica e orientata al lavoro. Le classi sono composte in media da 25 studenti, una 
scelta che permette un rapporto diretto e personalizzato tra studenti e docenti, migliorando 
così l’efficacia dell’apprendimento. La Fondazione può contare su un corpo docente di oltre 
500 insegnanti, il 70% dei quali sono professionisti del settore, capaci di trasferire competenze 
aggiornate e in linea con le reali esigenze del mercato. Gli studenti sono seguiti anche da 14 
tutor dedicati, che rappresentano un ulteriore punto di riferimento durante il percorso 
formativo.  
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L’aspetto pratico è al centro dell’esperienza 
formativa, con 29 laboratori a disposizione degli 
studenti. In particolare, si tratta di strutture di tipo 
tecnologico, attrezzati con hardware e software 4.0, 
per rispondere ad obiettivi di tipo didattico, sviluppo 
di tecnologie abilitanti, progettazione e produzione 
su scala industriale. Di questi laboratori, 15 sono 
stati realizzati grazie ai fondi PNRR, mentre 11 sono 
di proprietà della Fondazione. I restanti, invece, 

sono messi a disposizione attraverso convenzioni con le 
strutture ospitanti, offrendo agli studenti ambienti di apprendimento moderni e stimolanti. In 
aggiunta, la Fondazione afferma che altri undici laboratori sono in fase di completamento 
sempre grazie ai fondi del PNRR. 

Nei due anni di corso, sono previste 2.000 ore di attività didattica, svolte in modalità ibrida. In 
particolare, sono previlegiate attività pratiche con metodologie di laboratori e lavori di gruppo, 
mentre si cerca di limitare al minimo essenziale le lezioni frontali teoriche tradizionali, in modo 
che gli studenti possono applicare immediatamente ciò che imparano. Questa impostazione 
permette di sviluppare competenze tecniche avanzate e di acquisire una sicurezza operativa 
che sarà fondamentale nel mondo del lavoro. Il legame con il mondo del lavoro è uno dei punti 
di forza della Fondazione. Circa il 40% delle ore totali è dedicato a stage in aziende del settore, 
dove gli studenti hanno la possibilità di confrontarsi con le sfide e le opportunità del contesto 
professionale reale. Questi stage non solo consolidano le competenze tecniche, ma creano 
anche preziose opportunità di networking che spesso si traducono in proposte di lavoro al 
termine del percorso. 

 

Fonte: Elaborazione Nomisma  

di attività didattica 
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Infine, è possibile riscontrare l’efficacia di questo approccio constatando che l’87% dei 
diplomati ITS trova lavoro entro un anno dal conseguimento del titolo, come si evince dai più 
recenti dati di monitoraggio pubblicati dalla piattaforma Indire16. Tale dato, risulta ben al di 
sopra della media nazionale per i percorsi formativi tradizionali, pari a circa il 74% per i laureati 
di primo livello secondo i dati del Rapporto Alma Laurea 202417, testimoniando la capacità 
della Fondazione di formare figure professionali non solo qualificate, ma anche 
immediatamente pronte a soddisfare le richieste del mercato del lavoro. 

Le linee strategiche nazionali e regionali 
Le politiche nazionali e regionali rappresentano il quadro strategico entro cui si sviluppano gli 
interventi per promuovere una crescita economica, sociale e ambientale sostenibile, in linea 
con le priorità europee. In questo contesto, strumenti come la Strategia di Specializzazione 
Intelligente (S3) e l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile svolgono un ruolo fondamentale 
nell'orientare le azioni verso obiettivi comuni, sfruttando le peculiarità territoriali e favorendo il 
coinvolgimento di molteplici stakeholder. 

Le Fondazioni ITS Academy si collocano al centro di questo sistema, contribuendo alla 
formazione di competenze chiave nei settori strategici individuati dalla S3 e supportando il 
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) promossi dall'Agenda 2030. 
Grazie a percorsi formativi progettati in stretta connessione con le esigenze delle imprese e del 
mercato del lavoro, le Fondazioni ITS Academy rappresentano uno strumento efficace per 
tradurre gli obiettivi strategici in azioni concrete, favorendo così una transizione verso 
un'economia più innovativa, digitale e sostenibile. 

Strategia di Specializzazione Intelligente 

La Smart Specialisation Strategy (S3) è uno strumento introdotto dalla Commissione 
Europea nel 2010 per incentivare i governi nazionali e regionali a valorizzare al meglio gli ambiti 
di specializzazione distintivi territoriali investendo in ricerca e 
innovazione. La normativa vigente prevede che tali strategie usufruiscano 
delle risorse dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, come ad 
esempio il Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR), e siano riferite a 
due periodi di programmazione: il primo, già concluso, per gli anni 2014-
2020 e il secondo, attualmente in atto, per il periodo 2021-202718. 

L’Italia ha presentato una Strategia Nazionale di Specializzazione 
Intelligente (SNSI), che individua le priorità di investimento di lungo 
periodo condivise con le Regioni ed i principali stakeholder.  

 
16 È possibile consultare il Monitoraggio Indire 2024 al seguente link: 
https://www.indire.it/progetto/its-istituti-tecnologici-superiori/monitoraggio-nazionale/. 
17 È possibile consultare il Rapporto AlmaLaurea 2024 al seguente link: 
https://www.almalaurea.it/sites/default/files/2024-06/Sintesi_RapportoAlmaLaurea2024.pdf. 
18 La normativa di riferimento per la Smart Specialisation Strategy (S3) consiste nei Regolamenti UE 1303/2013 e 
1060/2021 relativamente ai due periodi di programmazione previsti. 

https://www.indire.it/progetto/its-istituti-tecnologici-superiori/monitoraggio-nazionale/
https://www.almalaurea.it/sites/default/files/2024-06/Sintesi_RapportoAlmaLaurea2024.pdf
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In particolare, l’Emilia-Romagna attraverso la Strategia S3 2014-2020 ha introdotto una 
rilevante massa di risorse e di investimenti destinati a ricerca ed innovazione, pari a oltre 3,1 
mld di euro, con un contributo pubblico di oltre 1,5 mld di euro, di cui 900 milioni di risorse 
regionali. 

Per quanto riguarda la programmazione 2021-2027, la Regione Emilia-
Romagna si è dotata sia della nuova Strategia S3 2021-2027 che del 
Documento Strategico Regionale (DSR) per la programmazione unitaria 
dei fondi europei e nazionali 2021-2027, con cui intende rafforzare 
ulteriormente gli obiettivi raggiunti. La Strategia S3, in particolare, 
identifica 15 Ambiti Tematici prioritari e 8 aree di specializzazione 
ritenute strategiche dalla regione per rispondere alle principali sfide da 
affrontare e prevede l’utilizzo di oltre 5 mld di euro di risorse pubbliche 
e private in sette anni. All’interno della Strategia S3 sono coinvolti 

molteplici stakeholder che costituiscono la Rete Politecnica Regionale e contribuiscono al 
supporto del raggiungimento degli obiettivi comuni. In figura 4 si può osservare la distribuzione 
territoriale di tali istituti. 

Fig. 4 – Mappa della rete regionale dell’innovazione 

 

Fonte: Strategia S3 2021-2027 Emilia-Romagna (pag.66). 

Come menzionato precedentemente, tra questi stakeholder sono presenti anche gli ITS 
Academy che assicurano il collegamento tra il mondo dell’istruzione/formazione e delle 
imprese e la cui offerta formativa è programmata dalla Regione a partire dalle priorità 
individuate dalla S3. Nello specifico, il supporto di tali istituti alla strategia di specializzazione 
regionale si concretizza principalmente, in fase di progettazione dei percorsi formativi, in 
termini di coerenza a diversi obiettivi. Gli ITS Academy, infatti, sono chiamati a presentare una 
candidatura per ciascun percorso dando evidenza delle principali peculiarità che lo 
caratterizzano. Per quanto riguarda gli ambiti tematici e le aree di specializzazione individuati, 
agli ITS Academy è richiesto un innalzamento delle competenze digitali delle persone in linea 
con le traiettorie evolutive riferite agli ambiti 6, 7 e 11, di cui di seguito si riportano le evidenze 
relative alla Fondazione. 
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Ambito Tematico 6 – Digitalizzazione, intelligenza artificiale, big data 
(imprese e PA) 

In merito all’Ambito Tematico 6, la Fondazione offre dei corsi formativi altamente legati ai temi 
previsti, in particolare, all’interno dei dipartimenti di “Marketing e comunicazione digitale” e 
“Digital transformation, Cybersecurity e Big data”. La tendenza dell’intelligenza artificiale, 
infatti, sta diventando sempre più̀ integrato nel mondo digitale, come ad esempio nel 
marketing, offrendo delle opportunità emergenti nello sviluppo di content strategy di forte 
impatto emozionale, nella creazione di contenuti personalizzati per i clienti in base al 
comportamento e alle preferenze. A ciò è strettamente legato anche il tema della diffusione 
dei big data che, sempre prendendo ad esempio il marketing, permettono di avere una visione 
dettagliata delle esigenze delle persone e persino del loro stato emotivo, offrendo ai marketer 
una migliore comprensione dei clienti. 

Ambito Tematico 7 – Manufacturing 4.0 e future evoluzioni 

La coerenza della Fondazione con quanto previsto dall’Ambito Tematico 7 consiste 
nell’erogazione di corsi formativi sul tema dell’AR/VR e Gamification. Attualmente, le 
tecnologie di AR/VR sono utilizzate in molteplici modi nel mondo industriale, soprattutto nei 
settori automobilistico e manifatturiero, come ad esempio il controllo in remoto che consente 
di gestire in modo altamente efficiente in termini di consumo di risorse, tempistiche e 
logistica delle situazioni lavorative abituali. 

Ambito Tematico 11 - Patrimonio territoriale e identità regionale: beni e 
contenuti culturali, attività creative, turismo e prodotti Made in E-R 

Anche in questo caso, per rispondere alle esigenze dell’Ambito Tematico 11, la Fondazione 
sfrutta il dipartimento strategico di “Marketing e comunicazione digitale” i cui percorsi 
formativi offerti permettono di acquisire delle competenze trasversali alle innovazioni legate 
ai diversi settori core del mercato regionale, come ad esempio la creazione di contenuti di 
valore, lo sviluppo di format e strategie di comunicazione per la promozione dei servizi e delle 
opportunità del territorio, in generale incrementando la potenzialità̀  delle Industrie Culturali 
e Creative e del digitale a supporto di tutti i settori produttivi regionali. Inoltre, si specifica che 
il portfolio di competenze sviluppate risulta particolarmente connesso con le tematiche di 
sostenibilità e ambiente per rispondere all’elevata richiesta di professionisti esperti in 
tecnologie verdi e digitali del mercato. 
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Agli ITS Academy è, inoltre, richiesto di porre attenzione ad un altro obiettivo della Strategia S3 
della RER, vale a dire lo sviluppo dell’internazionalizzazione delle imprese, in particolare le PMI 
più interessate ad approfondire la propria attività sui mercati esteri.  

A tale proposito, l’ITS Academy Olivetti offre un modulo formativo dedicato, finalizzato sia a 
fornire un’introduzione al concetto di globalizzazione come fenomeno economico-sociale e al 
tema dell’internazionalizzazione nell'ambito della gestione di impresa, che a un 
approfondimento specifico sul mercato del lavoro europeo ed extraeuropeo riguardo il settore 
di riferimento del percorso formativo. A ciò si aggiunge la possibilità per gli studenti di effettuare 
l’esperienza dell’Erasmus, grazie alla partecipazione al Consorzio “ITS MORE” (Mobility 
Opportunities for Relevant Experiences), oltre che sviluppare le proprie competenze 
linguistiche attraverso moduli di lingua inglese con i quali è possibile acquisire una 
certificazione. 

In aggiunta, gli ITS Academy sono chiamati ad essere coerenti con alcune tematiche 
secondarie, in cui nel caso della Fondazione vale a dire: 

• Contribuire alle competenze e all'occupazione verdi e all'economia verde: in linea 
con la tendenza dell’implementazione di soluzioni web sostenibili, tra i corsi formativi 
offerti per il settore digitale, si menzionano il “Cloud hosting” e il “Web design 
sostenibile” che permettono di realizzare siti web minimizzando i livelli di CO2 
permettendo agli studenti di sviluppare competenze sulla comunicazione della 
sostenibilità̀  di impresa; 

• Sviluppare competenze e occupazione digitali; 
• Investire nella ricerca e innovazione e nella specializzazione intelligente. 

Per quanto riguarda le altre due tematiche, il percorso incentrato sulle tecnologie “AR/VR” 
prevede occasioni di conoscenza tecnologica attraverso le collaborazioni con attori del 
sistema di Ricerca e Innovazione della Regione ER, come il Tecnopolo di Bologna o la 
Fondazione Opificio Golinelli, o anche con spin-off universitari, come ad esempio Upskill 4.0, 
un socio della Fondazione, per sperimentare le potenzialità delle tecnologie immersive nella 
digitalizzazione e collaborare alla creazione e al rafforzamento di un ecosistema di innovazione 
e sostenibilità.  
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Sviluppo sostenibile 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un piano globale adottato nel settembre 2015 
dai 193 Paesi membri delle Nazioni Unite, con l’obiettivo di agire a favore delle persone, del 
pianeta e della prosperità19. L’Agenda si articola in 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, i 
cosiddetti SDGs (Sustainable Developments Goals)20, suddivisi in 169 traguardi specifici, che 
rappresentano un ampio e ambizioso piano d’azione. 

Con la sottoscrizione dell’Agenda 2030 tutti gli stati membri si sono impegnati a dotarsi di una 
propria Strategia per lo Sviluppo Sostenibile declinando gli obiettivi strategici delle Nazioni 
Unite nell’ambito della programmazione economica, sociale ed ambientale al livello nazionale.  

In particolare, per quanto riguarda l’Italia, nel dicembre 2017 ha 
approvato la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) 
come strumento di coordinamento per l’attuazione dell’Agenda 2030 
nel contesto nazionale. In seguito, tale documento è stato aggiornato e 
revisionato nel corso del 2022, ottenendo infine l’approvazione 
definitiva a settembre 202321. La Strategia funge anche da quadro di 
riferimento per i processi di pianificazione, programmazione e 
valutazione in ambito ambientale e territoriale. Inoltre, prevede che le 
Regioni elaborino una propria strategia di sviluppo sostenibile, 

garantendo coerenza con la Strategia Nazionale e definendo il loro contributo al 
raggiungimento degli obiettivi comuni. 

La regione Emilia-Romagna si è dotata ufficialmente nel novembre 2021 
della Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
facendo propri i 17 obiettivi dell’Agenda delle Nazioni Unite (SDGs) 
declinandoli a livello territoriale. Esso, inoltre, incorpora quanto previsto 
dal Patto per il lavoro e il clima, sottoscritto dalla Regione E-R e il 
partenariato istituzionale, economico e sociale nel 2020. Tale documento 
mette in evidenza il posizionamento dell’Emilia-Romagna rispetto ai 17 
SDGs e i rispettivi 169 target specifici confrontandoli anche con le 
performance a livello nazionale. 

A tale proposito, come si può osservare dalla figura 5, che mette a confronto il posizionamento 
regionale con quello dell’Italia ottenuto sulla base di indici compositi elaborati da ASvIS 

 
19 È possibile consultare l’Agenda 2030 al seguente link: 
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/21252030%20Agenda%20for%20Sustainable%20D
evelopment%20web.pdf?_gl=1*gm2etu*_ga*MTE3MTg1NjQ1Ny4xNzM2MzU1NDk0*_ga_TK9BQL5X7Z*MTczNjM
1NTQ5NC4xLjEuMTczNjM1NTgzMC4wLjAuMA.  
20 È possibile consultare i 17 SDGs al seguente link: 
https://www.un.org/sustainabledevelopment/sustainable-development-goals/  
21 È possibile consultare la SNSvS dell’Italia al seguente link: 
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS/SNSvS22_aggiornata_c
ompleta.pdf  

https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/21252030%20Agenda%20for%20Sustainable%20Development%20web.pdf?_gl=1*gm2etu*_ga*MTE3MTg1NjQ1Ny4xNzM2MzU1NDk0*_ga_TK9BQL5X7Z*MTczNjM1NTQ5NC4xLjEuMTczNjM1NTgzMC4wLjAuMA
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/21252030%20Agenda%20for%20Sustainable%20Development%20web.pdf?_gl=1*gm2etu*_ga*MTE3MTg1NjQ1Ny4xNzM2MzU1NDk0*_ga_TK9BQL5X7Z*MTczNjM1NTQ5NC4xLjEuMTczNjM1NTgzMC4wLjAuMA
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/21252030%20Agenda%20for%20Sustainable%20Development%20web.pdf?_gl=1*gm2etu*_ga*MTE3MTg1NjQ1Ny4xNzM2MzU1NDk0*_ga_TK9BQL5X7Z*MTczNjM1NTQ5NC4xLjEuMTczNjM1NTgzMC4wLjAuMA
https://www.un.org/sustainabledevelopment/sustainable-development-goals/
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS/SNSvS22_aggiornata_completa.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS/SNSvS22_aggiornata_completa.pdf
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(Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile), risulta che la regione Emilia-Romagna ha una 
migliore performance per la maggior parte degli obiettivi (9 su 14), mentre si piazza sotto la 
media nazionale per quanto riguarda gli obiettivi 7, 12 e 15. 

Fig. 5 – Confronto del posizionamento tra Emilia-Romagna e Italia 

 

Fonte: Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile (pag. 9) 

Le attività della Fondazione – e di tutti gli altri ITS Academy del territorio - contribuiscono al 
raggiungimento dei target e obiettivi di sviluppo sostenibile a livello regionale, in linea con il 
percorso avviato dalla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. 

Sulla base delle competenze in uscita dagli ITS – elencate nell’Allegato 1 del D.M. n. 203/2023 
in relazione ad ognuno degli ambiti specifici delle dieci aree tecnologiche22 – si configurano 
delle aree di specializzazione connesse agli obiettivi di sviluppo sostenibile. In aggiunta, ai 
commi 4, 5 e 6 dell’art. 3 del decreto si specifica un elemento significativo che riguarda la 
specificazione territoriale, con la possibilità di adattare e declinare le figure professionali 
nazionali di riferimento e le competenze ad esse legate in base alle esigenze specifiche di 
ciascun territorio, permettendo di tenere conto delle differenti vocazioni imprenditoriali e 
peculiarità del territorio.  

Il contributo degli ITS rispetto agli obiettivi di sviluppo sostenibile posti a livello regionale si 
individua sulla base di alcuni target specifici degli SGDs, approfonditi di seguito.  

 
22 È possibile consultare gli allegati tecnici del Decreto Ministeriale n. 203 del 20 ottobre 2023 al seguente link: 
https://www.mim.gov.it/documents/20182/7414469/Allegati_DM_203_20.10.2023.zip/22ff895b-afaf-2925-11a1-
4ca451bb7305?version=1.0&t=1699970560285.  

https://www.mim.gov.it/documents/20182/7414469/Allegati_DM_203_20.10.2023.zip/22ff895b-afaf-2925-11a1-4ca451bb7305?version=1.0&t=1699970560285
https://www.mim.gov.it/documents/20182/7414469/Allegati_DM_203_20.10.2023.zip/22ff895b-afaf-2925-11a1-4ca451bb7305?version=1.0&t=1699970560285
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Obiettivo 4 – Istruzione di qualità 

 

Target 4.4 Entro il 2030, aumentare sostanzialmente il numero di giovani e adulti che abbiano le 
competenze necessarie, incluse le competenze tecniche e professionali, per l'occupazione, per lavori 
dignitosi e per la capacità imprenditoriale. 

L’obiettivo 4 consiste nel fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti. Riassumibile nell’espressione “istruzione di qualità”.  

Come si può osservare nella figura 6, la regione E-R ha un posizionamento migliore rispetto alla 
media nazionale. Per una comprensione più efficace si riportano di seguito alcuni degli 
indicatori statistici elementari utilizzati per il calcolo 
dell’indice composito: 

• Persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di 
istruzione e formazione nelle 4 settimane precedenti 

• Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 
• Tasso di partecipazione alle attività educative (scuola 

dell’infanzia e primo anno della primaria) per i 4-5enni 
• Competenza alfabetica non adeguata (studenti 15 anni) 
• Competenza scientifica non adeguata (studenti 15 anni) 
• Persone di 25-64 che hanno completato almeno la scuola 

secondaria di II grado (scuola media superiore) 

L’offerta formativa della Fondazione partecipa al 
miglioramento delle performance dell’Emilia-
Romagna, grazie all’impatto positivo delle proprie attività sugli indicatori statistici, 
contribuendo al raggiungimento dei target di sviluppo sostenibile.  

Fig. 6 – Andamento Goal 4 

Fonte: Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile (pag. 26) 
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Obiettivo 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica 

 

Target 8.5 Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutte 
le donne e gli uomini, anche per i giovani e le persone con disabilità, e la parità di retribuzione per lavoro 
di pari valore. 

Target 8.6 Entro il 2020, ridurre sostanzialmente la percentuale di giovani disoccupati che non seguano 
un corso di studi o che non seguano corsi di formazione.  

L’obiettivo 8 consiste nell’incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti. Identificabile 
nell’espressione “lavoro dignitoso e crescita economica”.  

Anche rispetto al presente Obiettivo, l’Emilia-Romagna sovra-performa l’indice composito 
nazionale, sulla base dei seguenti indicatori: 

• PIL pro-capite 
• Reddito disponibile pro-capite 
• Tasso di occupazione (20-64 anni) 
• Neet (15-29 anni) 
• Mancata partecipazione al lavoro 
• Incidenza di occupati non regolari 

L’offerta formativa della Fondazione, attraverso 
attività quali corsi, laboratori, stage e project 
work, si allinea agli obiettivi di sviluppo sostenibile 
(SDGs) 8 e contribuisce al raggiungimento dei 
traguardi definiti dalla strategia regionale di 
sviluppo sostenibile dell’Emilia-Romagna.  
Grazie al suo impatto positivo sugli indicatori di performance, la Fondazione favorisce il 
miglioramento complessivo delle performance regionali.  

Fig. 7 – Andamento Goal 8 

Fonte: Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile (pag. 43) 
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Teoria del Cambiamento delle attività della fondazione 
La Theory of Change (ToC) è un framework strategico utilizzato per descrivere e pianificare 
come un intervento, un programma o un'organizzazione può generare il cambiamento 
desiderato. È uno strumento che aiuta a comprendere la relazione tra attività, output, outcome 
e impatti a lungo termine, rendendo espliciti i presupposti che guidano il cambiamento.  

La ToC si basa sull’identificazione di una serie di passaggi logici che collegano le azioni 
intraprese con gli obiettivi finali, rappresentati graficamente o attraverso una narrazione.  

1. Input: 

 Gli input rappresentano tutte le risorse necessarie per avviare e implementare 
un’attività o un progetto. Possono includere risorse finanziarie, umane, materiali, 
tecnologie, tempo e competenze. Sono ciò che "entra" nel sistema per farlo funzionare; 

2. Output:  

Gli output sono i risultati immediati e tangibili delle attività svolte. Rappresentano ciò 
che è stato prodotto o realizzato, solitamente misurabile in termini quantitativi; 

3. Outcome:  

Gli outcome rappresentano i cambiamenti a breve o medio termine derivanti dagli 
output. Possono essere cambiamenti nei comportamenti, nelle competenze, nelle 
conoscenze o nelle condizioni dei beneficiari. Sono il "perché" degli output; 

4. Impatto:  

L’impatto è il cambiamento a lungo termine e di più ampia portata, spesso su scala 
sociale, economica o ambientale. È l’obiettivo finale del progetto e rappresenta il valore 
generato oltre i risultati diretti.
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Infografica 6 – Mappa degli impatti secondo la metodologia ToC23

 

Fonte: Elaborazione Nomisma

 
23 Si precisa che, ove non diversamente specificato, i dati sono riferiti ai corsi formativi svoltisi nel biennio 2021-2023. 

Lezioni teoriche 
• 30% circa 

Promozione dell’occupazione a livello regionale e nazionale, dell’istruzione di qualità in collaborazione con 
scuole, università e centri di formazione, e dell’inclusione sociale per i giovani 

Budget finanziario 

• € 2 mln per tutti i corsi 
Risorse tecnologiche 
• Oltre 2.200 ore di laboratorio 

Personale delle imprese socie 
• 43 tirocini attivati in media 

Stage curriculari 
• 400 ore all’anno 

Laboratori 
•29 laboratori 

Project work 
• 29 project work 

attualmente attivi 

Attività di orientamento 
professionale 

• 54 ore in media per tutti i corsi 

• Miglioramento delle 
competenze e del  
know-how degli studenti 

• Incremento di soft skill 
necessarie al mondo del 
lavoro per gli studenti 

• Riduzione del divario 
domanda-offerta di lavoro 

• Miglioramento della 
relazione e collaborazione 
con le istituzioni ed enti 
del terzo settore 

Miglioramento delle competenze didattiche  
per i docenti 

Risparmio per le famiglie 
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Valutazione di impatto dei corsi  

Come funziona la valutazione di impatto 
Per valutazione d’impatto si intende la Valutazione d’Impatto Sociale (VIS) delle attività di un 
ente o un’organizzazione, in questo caso dei corsi erogati dalla Fondazione ITS Academy 
Adriano Olivetti. Come definita dall’articolo 7, comma 3, della Legge 106/2016, «la 
valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle attività 
svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato»24. In altre parole, si tratta 
di un processo per comprendere e misurare in modo oggettivo il cambiamento apportato dalle 
attività di un’organizzazione, in termini sociali ed economici, sulla società.  

Al fine di chiarire l’approccio metodologico proprio della Valutazione d’Impatto Sociale può 
essere utile un approfondimento sui termini che compongono la VIS e i loro legami sottostanti. 
Per “Valutazione” si intende una misurazione, un’analisi, qualitativa e/o quantitativa in questo 
caso degli “Impatti Sociali”. Questi ultimi consistono nell’insieme di possibili cambiamenti di 
diversa natura (attesi/inattesi, diretti/indiretti) provocati da un’attività o un’iniziativa verso un 
gruppo di stakeholder nel tempo. Infine, per “Valore Sociale”, si intende l’importanza relativa 
che i vari stakeholder coinvolti attribuiscono a tali cambiamenti avvenuti. Le attività di un 
progetto o di un’iniziativa possono incrementare o ridurre questo valore, cambiando il contesto 
in cui si trovano ad operare. Dunque, l’obiettivo della Valutazione d’Impatto Sociale consiste 
nel misurare tale concetto ampio di valore analizzando in dettaglio come è avvenuta la 
creazione/modifica di valore sociale. 

Con il Decreto Ministeriale del 23 luglio 201925, vengono specificate le linee guida dedicate 
alle Pubbliche Amministrazioni per svolgere la valutazione d’impatto sociale, di cui è utile 
richiamare i principi guida e la metodologia.  

In particolare, tale decreto evidenzia l’importanza e l’efficacia della VIS quale strumento 
attraverso cui comunicare ai propri stakeholders l'efficacia nella creazione di valore sociale ed 
economico. Si riportano di seguito i principi sui quali è ispirata la Valutazione di Impatto 
Sociale, vale a dire: 

• Intenzionalità; 
• Rilevanza; 
• Affidabilità; 
• Misurabilità. 

 
24 Si tratta della Legge n. 106 del 6 giugno 2016 “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, consultabile al seguente link: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/06/18/16G00118/sg.  
25 Si tratta del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 23 luglio 2019 “Linee guida per la 
realizzazione di sistemi di valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte dagli enti del Terzo settore”, 
consultabile al seguente link: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/09/12/19A05601/sg.  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/06/18/16G00118/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/09/12/19A05601/sg
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Esistono diversi approcci per misurare l'impatto sociale, ognuno dei quali caratterizzato da 
tecniche di misurazione specifiche a discrezione dell’organizzazione che sta svolgendo la 
Valutazione d’Impatto Sociale.  

Un processo standard di valutazione di impatto sociale consiste nel soffermarsi con attenzione 
sugli effetti prodotti dalle attività progettuali, i cosiddetti outcome, ovvero i cambiamenti che 
avvengono nel contesto sociale, valutando tutte le tipologie possibili (attesi/inattesi, 
diretti/indiretti). Gli outcome, infatti, non sono altro che le conseguenze che si sviluppano 
dall’esito degli output realizzati dal progetto, per tale motivo la comprensione delle catene di 
outcome è utile sia in fase ex-ante per prendere decisioni nelle varie fasi del progetto, ma anche 
ex-post per restituire e comunicare il valore realizzato agli stakeholder.  

Le linee guida, infatti, con l’introduzione del principio di misurabilità, definiscono anche degli 
elementi precisi che i possibili sistemi di misurazione devono identificare ed esplicitare nelle 
diverse dimensioni di analisi, oltre che prevedere delle specifiche fasi progettuali. 

Fig. 8 – Le fasi progettuali della Valutazione d’Impatto Sociale 

 

Fonte: Elaborazione Nomisma del Decreto Ministeriale del 23 luglio 2019 

La metodologia SROI 
Tra gli approcci esistenti per condurre una valutazione di impatto sociale, il Social Return on 
Investment (SROI) è un framework che si distingue per la capacità di andare oltre i tradizionali 
indicatori economici per incorporare gli impatti sociali e ambientali nelle analisi di costo-
beneficio. Lo SROI, infatti, traduce impatti di natura sociale in termini monetari, permettendo 
di confrontarli direttamente con gli investimenti effettuati dall’organizzazione.   
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Il processo SROI si articola in sei fasi principali: 

1. Definizione dell’ambito e identificazione degli stakeholder; 

2. Mappatura degli impatti, individuando le attività e i cambiamenti generati; 

3. Attribuzione di valori monetari agli impatti attraverso le proxy finanziarie; 

4. Calcolo dell’SROI, che confronta il valore generato con l’investimento; 

5. Validazione dei risultati; 

6. Reportistica e utilizzo delle informazioni. 

Le proxy finanziarie sono strumenti chiave: rappresentano valori economici stimati per impatti 
che non hanno un mercato diretto (es. miglioramento della qualità della vita o riduzione dello 
stress). Consentono di quantificare cambiamenti intangibili, rendendo il valore sociale 
misurabile e comunicabile. 

Il processo svolto 
La valutazione degli impatti sociali generati dai corsi formativi dell’ITS Academy Olivetti si è 
articolata in un processo strutturato, suddiviso in fasi ben definite e basato su una metodologia 
rigorosa. 

Inizialmente, è stata avviata una raccolta dati, con particolare attenzione agli indicatori quali-
quantitativi disponibili attraverso la piattaforma online di Indire, dedicata agli ITS Academy. 
Questo strumento ha consentito di ottenere informazioni specifiche sia sulla Fondazione sia 
sui percorsi formativi offerti, fornendo una base solida per le successive analisi. 

Successivamente, si è proceduto all’elaborazione e sistematizzazione dei dati raccolti. È 
stata effettuata una selezione accurata dei corsi oggetto della valutazione, focalizzandosi su 
quelli conclusi entro il 2023. I dati più rilevanti sono stati organizzati in un database 
personalizzato, ideato per garantire una gestione efficiente e un'analisi dettagliata delle 
informazioni. 

Un elemento cruciale è stato rappresentato dall’analisi del contesto, che ha incluso una 
ricerca approfondita di documentazione normativa relativa al sistema ITS e la raccolta di 
materiali interni forniti dalla Fondazione. Questa fase ha permesso di comprendere il quadro 
istituzionale e operativo entro cui si collocano i percorsi formativi. 

La valutazione ha previsto inoltre una fase di interviste one-to-one, rivolte ad aziende socie 
della Fondazione che hanno attivato stage curriculari. L’obiettivo di queste interviste era 
identificare e approfondire gli outcome generati per gli studenti, derivanti dalle attività 
formative svolte in collaborazione con le imprese. 

Per ampliare ulteriormente la raccolta di dati e confermare gli outcome individuati, è stata 
somministrata una survey a un target selezionato di stakeholder e soci della Fondazione. 
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Questo questionario è stato costruito secondo i parametri del modello SROI, permettendo di 
raccogliere percezioni e valutazioni in merito ai risultati conseguiti. 

La fase successiva ha riguardato la costruzione delle proxy, ovvero l’individuazione di valori 
economico-finanziari rappresentativi degli outcome rilevati. Per questa attività, si è fatto 
ricorso a fonti affidabili e riconosciute, al fine di quantificare in termini monetari il valore sociale 
generato da ciascun risultato. 

Infine, è stato effettuato il calcolo puntuale dello SROI, sistematizzando la mappa degli 
impatti e applicando i parametri SROI per determinare il valore attualizzato dell’impatto 
generato, tenendo conto dei costi investiti. Questo ha permesso di ottenere un indice sintetico 
SROI che misura l’efficienza e l’efficacia del progetto in termini di valore sociale creato. 

A conclusione del processo, i risultati sono stati sintetizzati in un report finale, redatto con 
l’obiettivo di comunicare in modo chiaro e diretto le evidenze emerse dalla valutazione dei corsi 
formativi selezionati. Il report rappresenta uno strumento essenziale per la divulgazione degli 
impatti e per il supporto alle future strategie della Fondazione. 

Le evidenze dalla fase di stakeholder engagement 
All’interno del processo di valutazione di impatto sociale mediante metodologia SROI una fase 
molto significativa riguarda il coinvolgimento degli stakeholder. Essi, infatti, rappresentano un 
player chiave sia nella fase di raccolta delle informazioni e definizione del contesto ma anche 
per la mappatura degli impatti. Inoltre, è risaputo che idealmente si dovrebbero trarre la 
maggior parte delle informazioni direttamente proprio dagli stakeholder.  

In questo caso, la valutazione degli impatti sociali generati dai corsi formativi dell’ITS Academy 
Olivetti, tra i possibili metodi di coinvolgimento degli stakeholder, ha previsto sia una fase di 
interviste one-to-one che una survey a un target selezionato di stakeholder, di cui sono riportati 
di seguito le principali evidenze. 

Interviste  

La prima attività di coinvolgimento degli stakeholder è stata effettuata tramite la modalità di 
interviste one-to-one di testimoni privilegiati selezionati dall’insieme delle aziende socie che 
attualmente collaborano con la Fondazione offrendo periodi di stage caratterizzati da attività 
di tutoraggio e formazione agli studenti nelle proprie sedi. 

Il principale obiettivo per cui è stata condotta tale attività consisteva nell’indagare le principali 
caratteristiche degli studenti che dovevano svolgere un periodo di stage in azienda. In 
particolare, da un lato si è cercato di individuare le caratteristiche ideali che un tirocinante 
dovrebbe possedere secondo le aziende e, dall’altro, sono state intercettate quelle realmente 
riscontrate. Conoscere il sentiment delle imprese, infatti, permette di avere una percezione 
reale delle necessità o difficoltà che si verificano quotidianamente in queste realtà. Nello 
specifico, tali informazioni sono servite per strutturare la conseguente survey in modo così da 
costruire anche la mappa degli impatti relativi ai corsi di formazione erogati dalla Fondazione. 
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In aggiunta, un ulteriore obiettivo delle interviste era quello di comprendere meglio il legame 
che intercorre tra l’azienda socia e la Fondazione, vale a dire approfondire il modo in cui si crea 
il vero valore aggiunto per gli studenti. 

L’intervista è stata l’occasione per approfondire tematiche significative in merito alle soft-skill 
richieste dalle aziende. Inoltre, è stato possibile rilevare punti di miglioramento o suggerimenti 
utili per il processo di formazione. Di seguito una sintesi dei principali spunti emersi:  

• Mismatch domanda-offerta di lavoro: da più parti è stato riscontrato un significativo 
mismatch tra la domanda e l’offerta di lavoro, in particolare per le figure IT. Si evidenzia 
come il contributo della Fondazione in tal senso sia piuttosto positivo, tuttavia ancora 
non pienamente sufficiente a colmare il gap a livello macro. 

• Percorso formativo integrato: il processo di formazione sulle hard skill viene 
riscontrato come efficace, sulla base del percorso integrato di lezioni frontali, laboratori, 
stage e project work. Il processo è valutato positivamente e non si riscontrano gap di 
miglioramento. 

• Networking: un vantaggio espresso da diversi stakeholder soci della Fondazione, si 
collega alla possibilità delle aziende di partecipare ad una community / network di 
professionisti del settore, insieme alle università e ai centri di formazione. In tal modo i 
referenti aziendali riscontrano la possibilità di mettere a confronto la propria realtà con 
altri stakeholder chiave. 

• Ruolo degli stagisti: seppure sia possibile riscontrare testimonianze diverse, 
tendenzialmente gli stagisti sono inseriti in attività a valore aggiunto, all’interno di gruppi 
di lavoro strutturati, con ottime ricadute sul profilo formativo. Difatti, molte aziende 
hanno dichiarato che, in caso di posizioni aperte, si privilegi la scelta di studenti che 
hanno effettuato il tirocinio della Fondazione. 

• Lingua inglese: alcuni stakeholder hanno sottolineato che il livello di lingua inglese 
posseduto dagli studenti durante le attività di stage talvolta risulti non sufficientemente 
adeguato rispetto alle aspettative dei tutor. 

• Competenze IT: in un caso è stata espressa la necessità di maggiori risorse con solide 
competenze nel back-end, laddove tendenzialmente gli stagisti risultassero 
maggiormente orientati verso skill front-end o delivery, ambiti che però vengono 
percepiti come meno prioritari. Si suggerisce pertanto che la formazione della 
Fondazione possa dare maggiore rilevanza alle competenze back-end, considerate 
cruciali per le esigenze operative.  
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Survey 

La seconda attività di coinvolgimento degli stakeholder è consistita nell’erogazione di una 
survey denominata “Fondazione ITS Academy Olivetti - Nomisma | Questionario stage 
curriculare” rivolta a tutte le aziende socie che attualmente collaborano con la Fondazione. 

Il principale obiettivo per cui è stata condotta tale attività consisteva nell’approfondire 
ulteriormente gli spunti emersi dalle interviste one-to-one in modo da popolare con maggiore 
accuratezza la mappa degli impatti relativi ai corsi di formazione erogati dalla Fondazione. 

Innanzitutto, attraverso la survey è stato possibile ottenere una valutazione reale e precisa di 
alcune soft skills selezionate a partire da quelle identificate precedentemente tramite le 
interviste, ricavando dei risultati quantitativi su cui è stato possibile effettuare delle 
elaborazioni. 

Inoltre, la survey ha permesso di ottenere valori rilevanti per il calcolo dello SROI. Nello 
specifico, si tratta di valori che permettono di definire al meglio l’impatto di un’attività 
determinandone il senso, cioè da cosa derivano effettivamente gli outcome analizzati e in 
quale misura, vale a dire se dalle attività della Fondazione oppure da altre esperienze 
formative/lavorative o piuttosto da caratteristiche personali. 

Di seguito sono presentate alcune evidenze emerse dalla survey. 

Fig. 9 – Valutazione delle caratteristiche ideali per uno stagista: “Quanto peso attribuisce a 
ciascuna delle seguenti caratteristiche nella selezione di un candidato per uno stage in azienda?” 

 

Fonte: Elaborazione Nomisma da Survey “Questionario stage curriculare”  
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Fig. 10 – Valutazione delle caratteristiche degli studenti della Fondazione: “Quanto è 
d’accordo con la seguente affermazione: Gli stagisti provenienti dai corsi della Fondazione 
possiedono in media le seguenti caratteristiche” 

 

Fonte: Elaborazione Nomisma da Survey “Questionario stage curriculare” 

Fig. 11 – Valutazione della provenienza delle caratteristiche degli studenti della 
Fondazione: “Quanto è d’accordo che lo sviluppo delle seguenti caratteristiche nello stagista sia da 
attribuire alle attività della Fondazione, ad altre esperienze o a caratteristiche personali?” 

 

Fonte: Elaborazione Nomisma da Survey “Questionario stage curriculare”  
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Le schede dei corsi 
Di seguito sono presentate le singole schede dei corsi della Fondazione. Esse si presentano 
con una struttura similare che mette in evidenza le peculiarità di ciascun corso e, attraverso gli 
elementi della metodologia SROI, mostra i risultati della valutazione d’impatto sociale. 

Nello specifico, nella colonna degli output sono elencate le unità formative che caratterizzano 
il corso, l’insieme delle attività didattiche e le attività di docenti ed aziende. Ad essi sono 
collegati, nella colonna degli outcome, i relativi benefici derivanti che vengono poi quantificati 
con un valore monetario attraverso la metodologia SROI, come osservabile dai numeri a piè di 
pagina che rappresentano alcuni valori chiave. 

Per facilitare la comprensione e la lettura delle schede dei corsi si riporta di seguito una breve 
legenda dei simboli e termini utilizzati. 

Tab. 3 – Legenda schede dei corsi 

Elemento da spiegare Spiegazione 
 

Tipologia stakeholder: Studenti 

 
Tipologia stakeholder: Docenti 

 
Aziende 

 Rapporto tra numero di studenti di genere femminile e il 
numero totale di studenti 

Numero di studenti Numero di corsisti che hanno effettivamente concluso e 
superato il corso formativo di durata biennale 

Total Present Value (TPV) Somma dei benefici totali monetizzati e attualizzati 
tramite un tasso di sconto 

Total Present Value  
(TPV) / Studente 

Rapporto tra il valore attuale dei benefici  
(TPV) e il numero di studenti 

Valore SROI L’impatto sociale dei corsi. Rapporto tra il valore attuale 
dei benefici (TPV) e il valore degli investimenti (Budget) 

Fonte: Elaborazione Nomisma



 

43 
 

Corso #4812 
Tecnico superiore per la comunicazione  
e il marketing digitale 

Area tecnologica 10 - Tecnologie dell’informazione, della comunicazione e dei dati 

Il corso forma professionisti nella realizzazione e gestione di soluzioni multicanale per 
contenuti multimediali, coprendo l'intero ciclo di sviluppo: analisi, progettazione, sviluppo, 
testing e collaudo di applicazioni e servizi, con attenzione alle prestazioni del sistema e delle 
sue componenti tecnologiche.  

Stake-
holder Output Outcome 

  

Accompagnamento al lavoro 

Miglioramento conoscenza specifica 

Content Marketing 
Corporate Communication 
Digital Marketing 
Gestione del cliente 
Gestione del team di lavoro 
Gestione e sviluppo del progetto 
Inglese e Inglese tecnico 
Internazionalizzazione 
Marketing 
Seminari applicativi - Economia circolare 
e sviluppo sostenibile 
Sicurezza e Privacy 
Social Media Marketing 
Visual Content 
Moduli di allineamento 

Insieme delle attività didattiche, 
laboratoriali ed extra-formative 

Miglioramento del posizionamento nel mercato del 
lavoro 
Avvio di un'attività professionale coerente con il corso 
Riduzione del fenomeno dei NEET 
Problem Solving 
Abilità comunicative 
Proattività / Propensione al cambiamento 
Capacità di sintesi e analisi 
Propensione all'apprendimento continuo 

  
Erogazione unità formative e supporto 
agli studenti 

Miglioramento competenze didattiche per i docenti 

  
Erogazione esperienze di stage formativi Acquisizione di personale qualificato tramite le 

esperienze formative 

  

 
€ 3.034.417 

TPV 

€ 126.434 

TPV / STUDENTE 
/SAT 10,1 

 

67% 
N. STUDENTI 24  

SROI 
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Corso #4852 
Tecnico superiore di processo e prodotto del 
sistema Moda 4.0 – Fashion Product Manager 

Area tecnologica 7 – Sistema moda 

Il corso forma professionisti capaci di gestire materiali, processi e strategie nel settore moda, 
con competenze in innovazione, marketing e produzione, per progettare e promuovere prodotti 
in linea con le esigenze del mercato 4.0. 

Stake-
holder Output Outcome 

  

Accompagnamento al lavoro 

Miglioramento conoscenza specifica 

E-commerce e Digital Strategy 
Economia circolare e lo sviluppo sostenibile 
Fashion Product & Merchandising Management 
Gestione del team di lavoro 
Il Metaprogetto: architettura e progettazione di una 
collezione 
Il prodotto 1 e 2 
Inglese e Inglese tecnico 
Internazionalizzazione 
La sostenibilità ambientale del settore tessile 
Le fiere di settore 
Materie prime e Merceologia tessile. Economia 
circolare della filiera tessile 
Normativa di riferimento: la sicurezza sul lavoro-GDPR 
Digital skills 
Progetti di immagine coordinata: la comunicazione 
grafica del prodotto moda 
Retail Management & Merchandising 
Trend Analysis 
Moduli di allineamento 1 e 2 

Insieme delle attività didattiche, laboratoriali ed extra-
formative 

Miglioramento del posizionamento nel 
mercato del lavoro 
Avvio di un'attività professionale coerente 
con il corso 
Riduzione del fenomeno dei NEET 
Problem Solving 
Abilità comunicative 
Proattività / Propensione al cambiamento 
Capacità di sintesi e analisi 
Propensione all'apprendimento continuo 

  Erogazione unità formative e supporto agli studenti 
Miglioramento competenze didattiche 
per i docenti 

  
Erogazione esperienze di stage formativi 

Acquisizione di personale qualificato 
tramite le esperienze formative 

  

 

89% 
N. STUDENTI 18  

 
€ 2.558.592 

TPV 

€ 142.144 

TPV / STUDENTE 
/SAT 8,9 

SROI 
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Corso #4853 
Tecnico superiore per lo sviluppo 
software, web e cloud 

Area tecnologica 10 - Tecnologie dell’informazione, della comunicazione e dei dati 

Il corso prepara esperti nello sviluppo, gestione e manutenzione di software, applicazioni web 
e sistemi cloud, con competenze in progettazione, testing, integrazione e supporto tecnico. 

Stake-
holder Output Outcome 

  

Accompagnamento al lavoro 

Miglioramento conoscenza specifica 

Economia circolare e lo sviluppo sostenibile 
Fondamenti di sviluppo web 
Infrastrutture e sviluppo in cloud 
Inglese e Inglese tecnico 
Internazionalizzazione 
Internet of Things (Python) 
Introduzione alla programmazione 
Laboratorio di sviluppo in linguaggio di 
programmazione 
Lavorare in team 
Metodologia di sviluppo agile 
Programmazione 
Relazione con il cliente 
Reti e sistemi 
Sicurezza sul lavoro e cybersecurity 
Sistemi basi di dati 
User experience 
Moduli di allineamento 

Insieme delle attività didattiche, laboratoriali ed extra-
formative 

Miglioramento del posizionamento nel 
mercato del lavoro 
Avvio di un'attività professionale coerente 
con il corso 
Riduzione del fenomeno dei NEET 
Problem Solving 
Abilità comunicative 
Proattività / Propensione al cambiamento 
Capacità di sintesi e analisi 
Propensione all'apprendimento continuo 

  Erogazione unità formative e supporto agli studenti 
Miglioramento competenze didattiche 
per i docenti 

  
Erogazione esperienze di stage formativi 

Acquisizione di personale qualificato 
tramite le esperienze formative 

 

  

 

38% 
N. STUDENTI 24  

 
€ 2.545.762 

TPV 

€ 106.073 

TPV / STUDENTE 
/SAT 8,4 

SROI 
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Corso #4854 
Tecnico superiore per lo sviluppo 
software con tecnologie Smart e IoT 

Area tecnologica 10 - Tecnologie dell’informazione, della comunicazione e dei dati 

Il corso prepara esperti nello sviluppo e gestione di software per sistemi Smart e IoT, con 
competenze in progettazione, integrazione e manutenzione di applicazioni e reti connesse. 

Stake-
holder Output Outcome 

  

Architetture e Sistemi Operativi 

Miglioramento conoscenza specifica 

Ciclo di sviluppo dei sistemi software 
Economia circolare e sviluppo sostenibile 
Inglese e inglese tecnico di settore 
Internazionalizzazione 
Networking 
Programmazione di applicazioni mobile Android 
Programmazione di sistemi IoT (Internet of Things) e 
sistemi embedded 
Sicurezza informatica e Cybersecurity 
Sistemi di basi di dati 
Strumenti digitali e di web analytics 
Sviluppo di applicazioni con JAVA 
Sviluppo di applicazioni con Python 
Sviluppo di applicazioni in ambiente Visual Studio C# 
Sviluppo web con strumenti open source 
Sviluppo WEB in ambiente C#.NET 
Team building e gestione conflitti 
Tecnologie di accesso ai dati 
User experience 
Modulo di allineamento 

Insieme delle attività didattiche, laboratoriali ed extra-
formative 

Miglioramento del posizionamento nel 
mercato del lavoro 
Avvio di un'attività professionale coerente 
con il corso 
Riduzione del fenomeno dei NEET 
Problem Solving 
Abilità comunicative 
Proattività / Propensione al cambiamento 
Capacità di sintesi e analisi 
Propensione all'apprendimento continuo 

  Erogazione unità formative e supporto agli studenti Miglioramento competenze didattiche 
per i docenti 

  
Erogazione esperienze di stage formativi 

Acquisizione di personale qualificato 
tramite le esperienze formative 

  

 

9% 
N. STUDENTI 22  

 
€ 3.110.061 

TPV 

€ 141.366 

TPV / STUDENTE 
/SAT 10,3 

SROI 
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Corso #4855 
Tec. Sup. per la progettazione e realizzazione 
di sistemi di realtà aumentata e virtuale 

Area tecnologica 10 - Tecnologie dell’informazione, della comunicazione e dei dati 

Il corso forma esperti nello sviluppo di sistemi di realtà aumentata e virtuale, con competenze 
in analisi, progettazione, testing e integrazione di applicazioni innovative, garantendo 
manutenzione e supporto tecnico. 

Stake-
holder Output Outcome 

  

Accompagnamento al lavoro 

Miglioramento conoscenza specifica 

Economia circolare e sviluppo sostenibile 
Internazionalizzazione 
La gestione del team di lavoro 
Laboratorio di progettazione e sviluppo di applicazioni 
di AR e VR 
Laboratorio suite adobe - base e avanzato 
Lingua inglese 
Metodologie e strumenti per progetti di innovazione 
Modellazione e animazione 3D 
Utilizzo e sviluppo applicazioni in C# e UNITY 
Progettazione di applicazioni User Experience (UX) e 
User Interface (UI) 
Programmazione JavaScript 
Sicurezza sul lavoro, privacy, protezione dati GDPR 
Tecnologia abilitante per l'industria 4.0 
Moduli di allineamento 

Insieme delle attività didattiche, laboratoriali ed extra-
formative 

Miglioramento del posizionamento nel 
mercato del lavoro 
Avvio di un'attività professionale coerente 
con il corso 
Riduzione del fenomeno dei NEET 
Problem Solving 
Abilità comunicative 
Proattività / Propensione al cambiamento 
Capacità di sintesi e analisi 
Propensione all'apprendimento continuo 

  Erogazione unità formative e supporto agli studenti 
Miglioramento competenze didattiche 
per i docenti 

  
Erogazione esperienze di stage formativi 

Acquisizione di personale qualificato 
tramite le esperienze formative 

  

 

18% 
N. STUDENTI 22  

 
€ 2.865.615 

TPV 

€ 130.255 

TPV / STUDENTE 
/SAT 9,5 

SROI 
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Corso #4856 
Tecnico superiore per la progettazione di 
infrastrutture e la gestione di architetture IT 

Area tecnologica 10 - Tecnologie dell’informazione, della comunicazione e dei dati 

Il corso forma professionisti nella progettazione e gestione di infrastrutture IT, con competenze in 
analisi, testing e manutenzione di sistemi di comunicazione, integrazione sistemica e gestione di reti. 

Stake-
holder Output Outcome 

  

Accompagnamento al lavoro 

Miglioramento conoscenza specifica 

Cybersecurity 
Database NOSQL 
Economia circolare e sviluppo 
sostenibile 
Infrastrutture e sviluppo in cloud 
Internazionalizzazione 
Internet of Things e Industria 4.0 
La relazione con il cliente 
Laboratorio di sviluppo impresa e 
linguaggi di programmazione 
Lavorare in team 

Inglese e Inglese tecnico 

Metodologia di sviluppo "Agile" 
Networking 
Progettazione e manutenzione di sistemi 
di backup 
Programmazione web e web services 
Reti geografiche 
Routing & Switching 
Sicurezza sul lavoro e privacy 
Sistemi di basi di dati 

Insieme delle attività didattiche, 
laboratoriali ed extra-formative 

Miglioramento del posizionamento nel mercato del 
lavoro 
Avvio di un'attività professionale coerente con il corso 
Riduzione del fenomeno dei NEET 
Problem Solving 
Abilità comunicative 
Proattività / Propensione al cambiamento 
Capacità di sintesi e analisi 
Propensione all'apprendimento continuo 

  
Erogazione unità formative e supporto 
agli studenti 

Miglioramento competenze didattiche per i docenti 

  
Erogazione esperienze di stage formativi 

Acquisizione di personale qualificato tramite le 
esperienze formative 

 
  

 

15% 

N. STUDENTI 13  

 
€ 1.819.351 

TPV 

€ 139.950 

TPV / STUDENTE 
/SAT 6,9 

SROI 
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Corso #4857 
Tecnico superiore per la progettazione e lo 
sviluppo software web e mobile 

Area tecnologica 10 - Tecnologie dell’informazione, della comunicazione e dei dati 

Il corso prepara esperti nello sviluppo di software web e mobile, con competenze in analisi, 
progettazione, testing e manutenzione di applicazioni, integrazione sistemica e gestione di reti.  

Stake-
holder Output Outcome 

  

Accompagnamento al lavoro 

Miglioramento conoscenza specifica 

Database NoSQL 
Economia circolare e sviluppo 
sostenibile 
Internazionalizzazione 
Internet of Things 
La relazione con il cliente 
Laboratorio di sviluppo in linguaggio di 
programmazione  
Lavorare in team 
Inglese e Inglese tecnico 
Logica di programmazione e Piattaforma 
di Sviluppo 
Metodologia di sviluppo "Agile" 

Programmazione di applicazioni mobile 
Reti e sistemi 
Sicurezza sul lavoro e cybersecurity 
Sistemi di basi dati (SQL - Oracle - Mysql) 
Strumenti di web analytics 
Sviluppo in cloud e Web lato client e lato 
server 
User experience 
Moduli di allineamento 

Insieme delle attività didattiche, 
laboratoriali ed extra-formative 

Miglioramento del posizionamento nel mercato del 
lavoro 
Avvio di un'attività professionale coerente con il corso 
Riduzione del fenomeno dei NEET 
Problem Solving 
Abilità comunicative 
Proattività / Propensione al cambiamento 
Capacità di sintesi e analisi 
Propensione all'apprendimento continuo 

  
Erogazione unità formative e supporto 
agli studenti 

Miglioramento competenze didattiche per i docenti 

  
Erogazione esperienze di stage formativi 

Acquisizione di personale qualificato tramite le 
esperienze formative 

 

 

17% 
N. STUDENTI 24  

 
€ 2.868.548 

TPV 

€ 119.552 

TPV / STUDENTE 
/SAT 9,5 

SROI 
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Conclusioni 
L’indagine svolta ha avuto l’obiettivo di indagare e misurare il valore sociale ed economico 
ampliando il perimetro dalle attività specificamente formative dei percorsi proposti dalla 
Fondazione, per provare ad abbracciare un significato esteso di impatti connessi a diverse 
tipologie di stakeholder.  

Pertanto, l’analisi ha dovuto adottare una metodologia che prendesse in considerazione un 
insieme eterogeneo di tematiche, a partire da aspetti normativi e integrando considerazioni di 
natura socioeconomica sulla base di indicatori qualitativi e quantitativi, contemplando allo 
stesso tempo più livelli.  

A livello macro, si è esplicitata l’evoluzione del contesto normativo nel cui quadro si iscrive la 
riconfigurazione del ruolo della Fondazione e si è voluto allo stesso tempo restituire una 
fotografia complessiva di come tale ruolo abbia la capacità di intervenire su stakeholder 
diversi, attraverso l’analisi della Theory of Change (ToC).  

A livello micro, dapprima gli strumenti di coinvolgimento dei principali portatori di interesse 
hanno consentito di approfondire la percezione del contributo della Fondazione nello sviluppo 
di soft-skill e hard-skill richieste dal mercato del lavoro. Su queste basi si è sviluppata un’analisi 
puntuale di Social Return On Investment (SROI), che ha permesso di tradurre in un formato 
quantitativo e standardizzabile il complesso di outcome derivanti dalle attività implementate 
nel periodo preso in esame.  

Per tirare le fila di quanto la ricerca è stata in grado di mettere in luce, nell’insieme degli output 
presentati nei diversi paragrafi, è utile aggiungere alcune considerazioni conclusive in termini 
di punti di forza e spunti di miglioramento. 

Evoluzione in corso: Il cambio di ragione sociale da “Fondazione Istituto Tecnico Superiore 
Tecnologie Industrie Creative”, in ITS Academy Adriano Olivetti si inscrive nell’ottica 
dell’evoluzione normativa che vede un rinnovamento degli Istituti, in direzione di un maggiore 
focus verso l’innovazione tecnologica. Il percorso intrapreso dalla Fondazione va altresì in linea 
con la Riforma 4+2 in corso, introdotta per migliorare l'integrazione 139tra scuola e mondo del 
lavoro. L’obiettivo di tali evoluzioni consiste nell’ottimizzare il processo di formazione 
facilitando l’ingresso nel mondo del lavoro per gli studenti, offrendogli al contempo le 
competenze necessarie. 

Impatti Multistakeholder: per la natura dell’offerta formativa, cuore delle attività dell’ITS, i 
principali impatti sociali si concentrano verso gli studenti, che rappresentano lo stakeholder 
chiave. Cionondimeno, l’indagine ha voluto esplicitare come gli stakeholder impattati dalle 
attività dell’organizzazione includano altre tipologie di soggetti significativi. In primis le aziende, 
coinvolte sia nelle varie modalità previste dal percorso formativo, sia come investitori attivi che 
introducono risorse economiche e personale dedicato, con ritorni in termini di know-how e 
personale qualificato. In aggiunta, l’analisi ha considerato i docenti come uno stakeholder non 
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solo protagonista dell’erogazione delle attività formative, ma al contempo come un attore che 
beneficia di impatti positivi, in termini di aumento delle competenze didattiche. A livello più 
macro, l’insieme del modello organizzativo e delle relazioni attivate dall’organizzazione è in 
grado di coinvolgere una rete ancora più ampia di attori impattati, tra cui le famiglie degli 
studenti, le comunità locali, enti ed istituzioni.  

Efficacia per il mercato del lavoro: come si evince dai più recenti dati Indire26, l’84% dei 
diplomati ITS dichiara di aver trovato lavoro entro un anno dal conseguimento del titolo, di cui 
il 93% in un ambito coerente al percorso di studi. Tale dato, risulta ben al di sopra della media 
nazionale per i percorsi formativi tradizionali, pari a circa il 74% per i laureati di primo livello 
secondo i dati del Rapporto Alma Laurea 2024, testimoniando l’efficacia dei percorsi formativi 
offerti dalla Fondazione. 

Theory of Change: il processo metodologico di Theory of Change, ha permesso di evidenziare 
come a livello complessivo l’organizzazione è in grado di produrre un impatto di lungo periodo 
di promozione dell’occupazione a livello regionale e nazionale, dell’istruzione di qualità in 
collaborazione con scuole, università e centri di formazione, e dell’inclusione sociale per i 
giovani. Tale impatto è il frutto di diversi outcome operanti su stakeholder diversi. Lato studenti, 
oltre al miglioramento delle competenze e del know-how, si registra anche l’incremento di soft 
skill richieste dalle imprese. Anche per le loro famiglie sussiste un outcome positivo, derivante 
dal significativo risparmio economico destinato alla formazione, che gli ITS sono in grado di 
garantire. Le imprese possono beneficiare della riduzione del gap di domanda-offerta di lavoro, 
ma al contempo migliorano la collaborazione con le istituzioni e gli enti del terzo settore. Anche 
i docenti, del resto, vedono aumentare le proprie competenze didattiche.  

Differenze tra i corsi: il calcolo del valore sociale generato, espresso tramite metodologia 
SROI, permette anche l’individuazione di alcune differenze in termini di impatto in relazione ai 
diversi corsi. In termini di indicatore SROI finale, tutti i corsi generano un impatto piuttosto 
elevato tra un valore minimo di 6,9 ed un massimo di 10,3. In termini complessivi, dunque, per 
ciascun euro di budget destinato nei corsi è stato riscontrato un ritorno sociale 
dell’investimento quasi pari a dieci volte quanto investito.  

In aggiunta, è utile fare riferimento all’indicatore “TPV / Studente”, ovvero il rapporto tra il 
valore attuale dei benefici calcolati e il numero di studenti, in modo da poter avere un dato 
ancora più efficace ad effettuare confronti tra i corsi. Non in tutti i casi, infatti, il valore sociale 
complessivo rispecchia perfettamente l’efficacia di ciascun progetto, perché il valore di SROI 
è influenzato dal budget. Osservando, invece, le differenze di “TPV / Studente” è possibile 
rilevare che il corso Tecnico superiore per lo sviluppo software, web e cloud (#4853) possiede 
il minor impatto sociale generato per ciascun studente (TPV/Studente pari a € 106.073; SROI 
8,4), mentre il corso Tecnico superiore per la progettazione di infrastrutture e la gestione di 

 
26 Il riferimento è al più recente monitoraggio pubblicato dalla piattaforma Indire, consultabile al seguente link: 
https://www.indire.it/wp-
content/uploads/2025/04/ITS_Academy_Monitoraggio_nazionale_2025_Rapporto_nazionale_INDIRE.pdf  

https://www.indire.it/wp-content/uploads/2025/04/ITS_Academy_Monitoraggio_nazionale_2025_Rapporto_nazionale_INDIRE.pdf
https://www.indire.it/wp-content/uploads/2025/04/ITS_Academy_Monitoraggio_nazionale_2025_Rapporto_nazionale_INDIRE.pdf
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architetture IT (#4856) ha un impatto sociale per studente piuttosto elevato (TPV/Studente pari 
a € 139.950; SROI pari a 6,9). Tali differenze provengono da outcome non legati al 
miglioramento delle competenze specifiche derivanti dai corsi, ma piuttosto da altri outcome 
tra cui vanno annoverati, la riduzione del fenomeno dei NEET, la creazione di posti di lavoro 
affini ai percorsi svolti, la quantità di docenti che migliorano le proprie competenze. 

Spunti di miglioramento: dai feedback emersi nella fase di stakeholder engagement è 
possibile ricavare alcuni spunti di miglioramento, derivanti sia da evidenze qualitative emerse 
in sede di intervista, sia dall’aggregazione dei risultati della survey. Se risulta 
complessivamente positivo il giudizio sulle abilità degli studenti, che si interfacciano con le 
imprese durante le esperienze in stage, è stato possibile ricavare i seguenti suggerimenti: 

• Abilità comunicative: tra le soft-skill più apprezzate dai tutor di stage, le abilità 
comunicative sono del resto quelle in cui gli stagisti di ITS Academy Olivetti vengono 
valutati meno positivamente, in primis dai tutor.  

• Lingua inglese: sia le interviste che la survey hanno evidenziato come siano presenti 
margini di miglioramento sul livello di lingua inglese degli studenti in sede di stage. 
Trattandosi di una competenza rilevante per il mercato del lavoro attuale, si potrebbe 
integrare l’offerta didattica dedicata alla lingua inglese o prevedere strumenti aggiuntivi. 

• Coerenza dei percorsi formativi integrati: tra i punti di forza sottolineati dagli 
stakeholder, la capacità del percorso formativo di essere integrato in un insieme 
eterogeno di esperienze didattiche diverse, da costruire in sinergia con le imprese, 
rappresenta una riflessione utile a traguardare l’efficacia degli impatti sul miglioramento 
delle competenze. Si suggerisce, pertanto, di verificare costantemente tale 
integrazione, individuando la possibilità di aumentarla laddove sussistano casi di buona 
sintonia tra le esperienze di formazione frontale, gli stage e i project work. 

In conclusione, l'indagine condotta rappresenta un primo passo significativo nel delineare il 
valore sociale ed economico generato dalla Fondazione ITS Academy Adriano Olivetti. Questo 
lavoro getta le basi per una riflessione strutturata, da consolidare e ampliare attraverso futuri 
report annuali. In tali occasioni, si cercherà di migliorare le analisi, includendo ulteriori 
prospettive e sfruttando i preziosi feedback forniti dagli stakeholder, con l’obiettivo di affinare 
sempre più l’impatto delle attività della Fondazione e rafforzarne la capacità di rispondere alle 
sfide emergenti. 
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Nota metodologica  
La valutazione degli impatti sociali generati dai corsi formativi dell’ITS Academy Olivetti si è 
articolata in un processo strutturato, suddiviso in fasi ben definite e basato su una metodologia 
rigorosa che viene di seguito riportata. Tale attività rispecchia le esigenze della metodologia 
SROI che nell’ottica di rendere conto agli stakeholder del processo svolto e dei risultati ottenuti 
è previsto venga redatta nel rispetto dei principi di trasparenza e materialità.  

Raccolta, elaborazione e sistematizzazione dati  

La raccolta dati è stata la fase iniziale del processo svolto ed è servita ad ottenere informazioni 
specifiche sulla Fondazione. Le principali fonti di cui ci si è avvalsi sono state la piattaforma 
online Indire (Istituto Nazionale Documentazione Innovazione Ricerca Educativa), nella quale 
sono registrati molti dati e informazioni propri di ciascun ITS Academy a livello nazionale, e il 
sito web ufficiale della Fondazione ITS Academy Adriano Olivetti.  

Per quanto riguarda la piattaforma online è stato possibile consultare e scaricare dei dati a 
livello aggregato sia di tipo anagrafico che di dettaglio sull’offerta formativa e sulle risorse a 
disposizione. Inoltre, era presente una sezione dedicata esclusivamente ai corsi formativi 
erogati con dati specifici per ognuno di essi, sia quelli attualmente attivi che quelli terminati. 

All’interno del sito web ufficiale della Fondazione, invece, è stato possibile ricavare ulteriori 
dati e informazioni in merito alla natura societaria, oltre che alla gestione e al funzionamento 
delle attività del l’ITS Academy Olivetti. Nello specifico, sono state utilizzate informazioni sulle 
sedi dislocate sul territorio, sui corsi attualmente proposti e la loro suddivisione in dipartimenti 
strategici, sulle risorse tecnologiche a disposizione e riguardo i molteplici soci che 
costituiscono uno degli organi della Fondazione. 

Una volta definito in modo chiaro il perimetro dell’analisi, i dati più rilevanti sono stati 
organizzati in un database personalizzato, ideato per garantire una gestione efficiente e 
un'analisi dettagliata delle informazioni. L’analisi effettiva di valutazione degli impatti sociali 
generati dai corsi formativi dell’ITS Academy Olivetti si è concentrata sui più recenti corsi 
“Chiusi” svoltisi nel biennio 2021-2023, con data di inizio percorso a marzo 2021 e di fine 
percorso a settembre 2023. Nello specifico, si riportano in Tab. 4 i singoli corsi formativi oggetto 
dell’analisi.  

Infine, grazie ad elaborazioni di tipo quali e quantitativo, è stato possibile trarre dati e spunti 
molto utili ai fini del calcolo dello SROI e della stesura del presente report.  
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Tab. 4 – Corsi formativi biennio 2021-2023 oggetto dell’analisi SROI 

Codice corso Titolo corso Area tecnologica 

#4812 Tecnico superiore per la comunicazione e il marketing 
digitale 10 

#4852 Tecnico superiore di processo e prodotto del sistema 
Moda 4.0 – Fashion Product Manager 7 

#4853 Tecnico superiore per lo sviluppo software, web e cloud 10 

#4854 Tecnico superiore per lo sviluppo software con tecnologie 
Smart e IoT 10 

#4855 Tecnico Superiore per la progettazione e realizzazione di 
sistemi di realtà aumentata e virtuale 10 

#4856 Tecnico superiore per la progettazione di infrastrutture e 
la gestione di architetture IT 

10 

#4857 Tecnico superiore per la progettazione e lo sviluppo 
software web e mobile 10 

Fonte: Elaborazione Nomisma dati Indire 

Analisi del contesto 

La metodologia seguita per l’analisi del contesto, ha incluso una ricerca approfondita di 
documentazione normativa e descrittiva relativa al sistema ITS e la raccolta di materiali interni 
forniti dalla Fondazione. In questo modo è stato possibile comprendere il quadro istituzionale 
e operativo entro cui si collocano le attività dell’ITS Academy Olivetti. 

Per quanto riguarda il contesto normativo di riferimento sono stati presi in considerazione ed 
analizzati diversi elementi che sono presentati in ordine cronologico in Tab. 6. L’analisi della 
normativa ha rappresentato un passaggio chiave nell’inquadrare il tema e le specificità degli 
ITS Academy anche alla luce delle recenti novità. 

Inoltre, in merito al funzionamento effettivo degli ITS Academy sono state consultate molteplici 
fonti allo scopo di cogliere le peculiarità di questi enti. Su tutte sono state utilizzate 
informazioni presenti sul sito web ufficiale della Fondazione, ma anche dell’Associazione 
Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna – di cui fa parte – e dei dati dei monitoraggi pubblici 
periodici realizzati da Indire. 

Interviste 

La fase di interviste è stata una delle due modalità di stakeholder engagement avviate nelle 
attività progettuali. In particolare, si è trattato di interviste one-to-one rivolte ad alcune aziende 
socie della Fondazione che hanno attivato diverse tipologie di coinvolgimento degli studenti, 
ad esempio offrendo stage curriculari o project work. Tale attività ha permesso di comprendere 
direttamente il sentiment delle imprese in merito agli studenti provenienti dalla Fondazione e 
le loro principali aspettative dettate da esigenze di mercato.  
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In totale, per la fase di interviste sono state contattate 12 aziende socie e in Tab. 7 si presenta 
l’elenco delle imprese con il dettaglio della tipologia di socio, coinvolgimento e del ruolo 
ricoperto dal/dai referente/i. 

Le varie interviste si sono svolte seguendo uno schema ricorrente in modo da porre l’attenzione 
in alcuni punti specifici, di cui di seguito si riporta una breve panoramica. Nello specifico, tra le 
domande indagate, grazie ai contributi emersi, è stato possibile individuare una long list di 
caratteristiche ideali che uno stagista dovrebbe possedere secondo tali aziende, un tema che 
è stato successivamente approfondito con la survey e utile per l’analisi e il calcolo dello SROI. 

 Tab. 5 – Schema interviste 

Anagrafica Tempistiche Tipologia 
Coinvolgimento 

Caratteristiche  
stagisti 

Descrizione referente (ruolo in 
azienda e con Fondazione) 

Periodo 
attivazione 

stage 

Descrizione stage 
(ruolo e mansioni) 

Caratteristiche ideali 
per uno stagista 

Descrizione azienda socia  
Descrizione Project 

work / Lezioni / 
Laboratorio 

Caratteristiche 
studenti della 

Fondazione 

Descrizione rapporto  
con la Fondazione 

   

Fonte: Elaborazione Nomisma 

Survey 

La survey “Fondazione ITS Academy Olivetti - Nomisma | Questionario stage curriculare” è 
stata la seconda modalità di ingaggio degli stakeholder ed è stata strutturata sulla base delle 
principali evidenze raccolte dalla fase di interviste in modo da approfondire ulteriormente le 
analisi secondo i parametri del modello SROI, permettendo di raccogliere percezioni e 
valutazioni in merito ai risultati conseguiti. 

La survey è stata rivolta ad un target più ampio di stakeholder che comprendeva tutte le aziende 
socie che hanno attivato periodi di stage curriculare per gli studenti della Fondazione. Oltre che 
ai referenti aziendali, l’indagine era diretta ai tutor aziendali, ovvero le figure che hanno avuto 
un ruolo maggiormente a contatto diretto con gli studenti. In totale sono state contattate 25 
aziende socie, con un tasso di risposta del 40%. 

La survey è stata strutturata sulla base dei parametri del modello SROI in modo da ottenere dei 
valori numerici da utilizzare nel processo di calcolo, infatti, le risposte qualitative ottenute sono 
state tradotte in valori numerici con i quali è stato possibile effettuare delle elaborazioni di tipo 
quantitativo. In Tab. 8 in cui è possibile consultare in maniera schematica lo schema della 
survey. 
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In particolare, si specifica che la domanda numero 3 è servita ad ottenere informazioni utili per 
la costruzione delle proxy finanziarie, mentre la numero 4 relativamente agli outcome ed infine 
la numero 5 per definire l’impatto, ovvero quanto è causato effettivamente dalle attività stesse 
della Fondazione. In aggiunta, si precisa che le caratteristiche degli studenti-stagisti sulle quali 
è articolato il questionario sono una selezione e una sintesi di quelle ritenute più significative 
tra quelle emerse dalla fase di interviste, vale a dire: 

• Problem Solving; 
• Abilità comunicative; 
• Proattività / Propensione al cambiamento; 
• Capacità di sintesi e analisi; 
• Propensione all'apprendimento continuo; 
• Conoscenza della lingua inglese. 

Costruzione delle proxy finanziarie 

Le proxy finanziarie sono dei valori economico-finanziari stimati che è possibile associare a 
benefici derivanti da impatti che non hanno un prezzo di mercato esplicito. Essi, dunque, 
consentono di quantificare cambiamenti intangibili, rendendo il valore sociale misurabile e 
comunicabile. Per questa attività, si è fatto ricorso a fonti affidabili e riconosciute, al fine di 
quantificare in termini monetari il valore sociale generato da ciascun risultato. 

In Tab. 9 si riportano le proxy finanziarie utilizzate con riferimento alla metodologia di calcolo 
ed associate ai relativi output ed outcome dei corsi formativi erogati dalla Fondazione. 

Calcolo puntuale dello SROI 

L’ultima tappa del processo svolto riguarda il calcolo puntuale dello SROI che avviene 
sistematizzando la mappa degli impatti e applicando i parametri previsti dal modello per 
determinare il valore attualizzato dell’impatto generato, tenendo conto dei costi investiti.  

Tale processo è stato svolto per ognuno dei sette corsi formativi all’interno del perimetro 
dell’analisi con uno schema ricorrente. Ciascuna mappa degli impatti, infatti, è strutturata 
sulla base di cinque step concatenati uno all’altro e si articola su due livelli: uno overall, che 
raccoglie gli elementi in comune a tutti i corsi formativi, e uno specifico, che tiene conto delle 
peculiarità di ogni corso. Si illustrano di seguito gli step metodologici adottati: 

1. Individuazione degli stakeholder coinvolti: sono stati considerati gli studenti, i docenti 
e le aziende socie della Fondazione; 

2. Individuazione degli input-output-outcome; 
3. Calcolo del valore monetario degli outcome attraverso le proxy finanziarie: si individua 

un indicatore (proxy) in grado di rappresentare il valore economico-finanziario di un 
outcome, che viene poi rapportato per il numero di soggetti impattati, la durata e il 
periodo di inizio dell’outcome in modo da ottenere un primo valore monetario totale 
dell’outcome; 



 

57 
 

4. Definizione e calcolo dell’impatto: attraverso tre parametri del modello SROI si cercano 
di isolare con un approccio contro-fattuale gli effettivi benefici derivanti dalle attività 
della Fondazione. In particolare, i tre parametri sono: 

• Deadweight: misura la quantità di outcome che sarebbe avvenuta anche nel 
caso in cui l’attività non avrebbe avuto luogo;  

• Attribuzione: valutazione di quanta parte dell’outcome provenga dal contributo 
di altre organizzazioni/persone; 

• Drop-off: si tratta di una misura della quantità di outcome che diminuisce nel 
tempo. 

5. Calcolo dello SROI: l’impatto calcolato viene attualizzato nel tempo attraverso un tasso 
di sconto pari a 3,5% (valore condiviso dalla letteratura) ottenendo così i seguenti valori: 

• Valore attuale per ogni anno attualizzato (PV): attualizzazione della somma 
degli impatti totali sulla base del tasso di sconto definito per ciascun anno; 

• Valore attuale totale (TPV): somma dei vari PV annuali. 

Considerano, poi, il costo dell’investimento iniziale (Budget) si ottiene: 
• Valore attuale netto (NPV): differenza tra TPV e il Budget; 
• SROI: rapporto tra TPV e il Budget. 
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Tab. 6 – Gli elementi normativi considerati 

Titolo normativa Data Oggetto normativa Fonte 

Legge n. 40/2007 2 aprile 2007 Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, 
lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese 

Link 

D.P.C.M. del 25/01/2008 25 gennaio 2008 Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione 
tecnica superiore 

Link 

D.P.C.m. n. 8237/2011 7 settembre 2011 Norme generali per gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) Link 

D.P.C.m. n. 82/2013 5 febbraio 2013 Revisione del D.P.C.m. del 7 settembre 2011 Link 

Legge n. 107/2015 13 luglio 2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti 

Link 

Accordo della C.U. del 
17/12/2015 17 dicembre 2015 Modifiche ed integrazioni al sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi 

degli ITS 
Link 

Legge n. 99/2022 15 luglio 2022 Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore (ITS 
Academy) 

Link 

D.M. n. 203/2023 20 ottobre 2023 
Disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure professionali nazionali 
di riferimento degli ITS Academy e gli standard minimi delle competenze 
tecnologiche e tecnico-professionali 

Link 

D.M. n. 228/2023 30 novembre 2023 Definizione degli indicatori di realizzazione e di risultato dei percorsi formativi 
ITS Academy 

Link 

D.M. n. 229/2023 30 novembre 2023 Nuovo Sistema nazionale di monitoraggio e valutazione del sistema terziario di 
istruzione tecnologica superiore 

Link 

Legge n. 121/2024 8 agosto 2024 Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale Link 

Fonte: Elaborazione Nomisma

https://www.normattiva.it/esporta/attoCompleto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2007-04-02&atto.codiceRedazionale=007G0055
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/04/11/08A02264/sg
https://www.mim.gov.it/-/decreto-interministeriale-n-8327-del-7-settembre-2011-norme-generali-per-gli-its
https://www.mim.gov.it/-/decreto-interministeriale-82-del-5-febbraio-2013-revisione-del-di-del-7-settembre-2011
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg
file:///C:/Users/luca.zanella/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.MSO/accordo-conferenza-unificata-del-17-dicembre-2015-modifiche-e-integrazioni-al-sistema-di-monitoraggio-e-valutazione-its.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-07-26&atto.codiceRedazionale=22G00108&tipoDettaglio=multivigenza&qId=.
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-203-del-20-ottobre-2023
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-228-del-30-novembre-2023
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-229-del-30-novembre-2023
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024;121
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Tab. 7 – Aziende socie contattate per l’intervista 

Nome azienda  Tipologia socio Ruolo referente/i Tipologia coinvolgimento 

Assa srl Socio partecipante A.D. e Responsabile comunicazione Stage curriculare 

Cefla Socio partecipante Responsabile HR Stage curriculare 

Crif spa Socio fondatore Responsabile HR Stage curriculare 

Immobiliare San Pietro Socio partecipante Direttore commerciale Stage curriculare 

Ingenia Socio partecipante Titolare Stage curriculare con assunzione 

Iungo Socio partecipante C.E.O e Responsabile HR Project work + Stage 

Krea Socio partecipante Business Manager e Art Director Stage curriculare 

Maggioli Socio partecipante HR Manager Laboratorio in impresa + Stage 

Next data Socio partecipante A.D. Stage curriculare 

Pytech Socio partecipante A.D. Laboratorio in impresa + Stage 

Upskill 4.0 Socio partecipante Presidente e Account Manager Docenze in aula + Stage 

Vem sistemi Socio fondatore HR Manager Laboratorio in impresa + Stage 

Fonte: Elaborazione Nomisma
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 Tab. 8 – La survey “Questionario stage curriculare” 

Fonte: Elaborazione Nomisma 

N. Domanda Possibili risposte Tipologia risposta 

1 Ruolo ricoperto in azienda 

Dirigente / A.D. 
Domanda a risposta multipla. Selezione di solo 
una tra le possibili risposte. 

Responsabile HR 
Tutor aziendale 
Altro 

2 Periodo di attivazione dello stage 
Primo anno di corso Domanda a risposta multipla. Selezione di solo 

una tra le possibili risposte. 
Secondo anno di corso 
Entrambi 

3 Valutazione delle caratteristiche 
ideali per uno stagista 

Problem Solving 

Domanda a scala Likert. Attribuzione di una quota 
% (0-10-20-30-40-50) ad ognuna delle possibili 
risposte in modo che il totale faccia 100%. 

Abilità comunicative 
Proattività / Propensione al cambiamento 
Capacità di sintesi e analisi 
Propensione all'apprendimento continuo 
Conoscenza della lingua inglese 

4 
Valutazione delle caratteristiche 
degli studenti della Fondazione 

Problem Solving 
Domanda a scala Likert. Attribuzione di un grado 
di accordo (Completamente d’accordo - D’accordo 
– Indifferente – In disaccordo – Completamente in 
disaccordo) ad ognuna delle possibili risposte. 

Abilità comunicative 
Proattività / Propensione al cambiamento 
Capacità di sintesi e analisi 
Propensione all'apprendimento continuo 
Conoscenza della lingua inglese 

5 
Valutazione della provenienza di 
ognuna delle caratteristiche 
degli studenti della Fondazione 

Attività della Fondazione  
(corsi formativi o stage curriculari) 

Domanda a scala Likert che si ripete per ognuna 
delle 6 caratteristiche (presenti in Domande n. 3 e 
4). Attribuzione di un grado di accordo (come 
Domanda n. 4) ad ognuna delle possibili risposte. 

Altre attività di formazione / lavorative 
Caratteristiche personali 
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Tab. 9 – Le proxy finanziarie utilizzate  
Output Outcome Proxy finanziaria Metodologia di calcolo Fonte Link 

Insieme delle 
attività 
didattiche, 
laboratoriali ed 
extra-formative 

Miglioramento del 
posizionamento nel 
mercato del lavoro 

Raffronto tra retribuzione 
mensile netta media di 
figure con o senza 
formazione 

Differenza tra retribuzione mensile netta 
media di una figura ad un anno dalla laurea 
di primo livello e il salario medio mensile di 
una risorsa entry level con diploma 

AlmaDiploma Link  

Avvio di un'attività 
professionale coerente 
con il corso 

Raffronto con retribuzione 
mensile netta media di una 
figura entry level con 
laurea di primo livello 

Prodotto della retribuzione mensile netta 
media di una figura ad un anno dalla laurea 
di primo livello per 12 mesi 

AlmaLaurea Link  

Riduzione del fenomeno 
dei NEET 

Risparmio del costo 
sociale dei NEET 

Media del costo unitario totale dei NEET del 
2008 e 2011 attualizzato ai valori correnti 
applicando il tasso di inflazione 2008-2024 e 
2011-2024 

Eurofound Link  

Caratteristiche ideali 
per uno 
stagista/studente Raffronto con stipendio 

medio stagista in E-R 

Prodotto della retribuzione mensile netta 
media di uno stagista in E-R per la media dei 
valori percentuali ottenuti dalla survey per 
ognuna delle caratteristiche e per 12 mesi 

Survey Nomisma e 
Aziende di 
ricerca/selezione 
personale 

Link  

Unità formativa: 
Lingua inglese 

Miglioramento 
conoscenza specifica Unità formative 

dei corsi 
Raffronto con CFU 
dell’Università di Bologna 

Normalizzazione del numero di CFU a 
seconda delle ore previste per ogni unità 
formativa di ogni corso e prodotto di ognuno 
di essi per il costo a CFU 

Università di 
Bologna Link  

Erogazione unità 
formative e 
supporto agli 
studenti 

Miglioramento 
competenze didattiche 
per i docenti 

Employment training 

Attualizzazione del valore dell'indicatore 
Employment training in euro e in valori 
correnti applicando tasso di cambio annuale 
2014 euro-sterlina e tasso di inflazione 
2014-2024 

HACT Link  

Erogazione 
esperienze di 
stage formativi 

Acquisizione di 
personale qualificato 
tramite le esperienze 
formative 

Investimento di personale 
aziendale in ore effettive di 
attività di tutoraggio 

Media delle ore dedicate dai tutor aziendali 
alla formazione degli stagisti/studenti 
prodotta per lo stipendio medio orario per 
HR in Italia 

Aziende socie e di 
ricerca/selezione 
personale 

Link  

Fonte: Elaborazione Nomisma 

https://www.almadiploma.it/indagini/profilo/profilo2023/
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/tendine.php?LANG=it&config=occupazione
https://www.eurofound.europa.eu/en/publications/2012/neets-young-people-not-employment-education-or-training-characteristics-costs-and
https://www.bing.com/ck/a?!&&p=1d8b79229c3bfd3f7acd53ad386fa5240e5e869ae19b0216d28903c8ecec1bdeJmltdHM9MTczNzQxNzYwMA&ptn=3&ver=2&hsh=4&fclid=32c750fa-b172-6de4-3980-44bcb0056c38&psq=stipendio+medio+mensile+stagista+in+emilia+romagna+skytg&u=a1aHR0cHM6Ly9pdC5pbmRlZWQuY29tL2NhcmVlci9zdGFnaXN0YS9zYWxhcmllcy9FbWlsaWF-Um9tYWduYSM6fjp0ZXh0PVBlciUyMGlsJTIwcnVvbG8lMjBkaSUyMFN0YWdpc3RhJTIwJTI4RW1pbGlhLVJvbWFnbmElMjklMkMlMjBsbyUyMHN0aXBlbmRpbyxzZSUyMGklMjBkaXBlbmRlbnRpJTIwc29ubyUyMHNvZGRpc2ZhdHRpJTIwZGVsbGElMjBsb3JvJTIwcmV0cmlidXppb25lLg&ntb=1
https://www.unibo.it/it/studiare/iscrizioni-tasse-e-altre-procedure/lauree-e-lauree-magistrali/iscriversi-singole-attivita-formative
https://ceci.org.uk/measuring-the-social-impact-of-community-investment/
https://it.talent.com/salary?job=Hr

